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L .. a"': ;no. stra ·p· .011·,t.1·11a I Come il ,l' ~e .. ·l··tre ,, ;0

os~~i:i1~is~:1f: 11;i ~~SÌFi~~~~i~?:J!: . .• \I I . _ .. . vano rpandato per fare una azione df-
1 mostrativa che giovasse alle operazio-

·~ Qua e colore aveviJ . o Alpino, .~ ·1 e . l ni divisionali che si prepamvano al 
quando.vestivi la_ bella divisa d.el- conqur:;s-to' l· aurio Passo di Rolle. 
le fiamme Verdi? - Uno solo, . '- II «Feltre)) usci da Forcella Magna 
l'hai. detto, il Verde._ Quale hai ---------------- sul far della sera. Il terreno fra,For-

U numero del 15 agosto p. v. del- nomi a inconfondibile in cui si fon- cella Magna e il Cauriol è coperto .da 
preso dOR,O H congedo? - .lJ .... !al- l'«Alpiì101, sarà dedicato -· è promes- dono Jnoghi, tempo e uomini, accop- magnifici boschi ed è assai àcciden-
tro, p-recchi, nessuno. - so - alla conquista del Monte Cau- pia nomi <li località a nomi di repar- tato. A . percorrerlo c;mtamente con -

Et i i • • dol, avvenuta, a gloria degli Alpini e ti, ticn(• a battesimo, se è necessario, un .battaglione s0110 necessari due 
vero, cos c siamo divisi In dell'Italia, a edificazione di lutti co- località anonime, racchiude in e- ilue giorni di marcia. Oltr'epassato: il 

regime <cborghese)>: ciascuno pel loro che conobbero la guerra e la sprcssioni semplicissime ricordi gran- nostro presidio di. Col S :Giov~nni, si 
suo p,.ne, per la. fantasia che plz- montagna, il 27 agosto del 1916. diosi e precisi, come quanrlo dict!, ad lratt:iva dunque di una vera azione 

Le posizioni da cui fu osser.vata esl'mpio: «il Savoia di Monte Ci- in campo aperto • .I feltrini conoscec 
zk-a. il oervel.lo ,quando tace il can- l'azione mt•ravig!iosn, dalla Val Cia ma ,,, "· lC' streghe di llusn Alla J>. vano benl' quel terreno. Vi avevano 
none, p'er trasporto.o.per .~edita- alla Forcella 11agna,.si stendeYailo so- Per tutto qum;to io sono certo che fatte molte ricognizioni dopo )a ri-
zlone •. Qui,ndiJ se oggi ùn plotone pra un settore di circa novanta gra- .si darebbe un clispiace1·e ad ogni al- conquista di Col S. Giovanni, e nessu-

. di. I punti di vista furono quindi nu- 1 pino che vide, anche dopo l'azione, 1!0 a,•eva , dimentic_ata l'at:oce i1~1bo; 
cheipretJe colle unghie una vetta e mcrosissimi. C'c da :ispcltar;si perciò , iI Cauriol, se si volesse, introducendo Sfata_ dell:anno_, pnma nei I?ressi di 
la. tenne ,con denti, d,pyesse ri.çom- che il numero dell' " Alpino» sarà uel binomio F~ltre-Cauriol elementi. ~apn_olo, rn cm. eran_o _caduti·. due uf-
porsi borg'.hese,··. trov,e. resti il rosso PL1gue ili descrizioni varie. E saran- ' numi, circostanze, fatti secondari, at- f1crnh e parecclu a]p1m. , 

. . , , , •. :.. 1 ~ La marcia di avvicinamento fu e-
b 061 tiìa1cO I ne !fi ~ "'~~~~-=~"*,.,,..~~~-~~ - .,~ .... :aJ • -'t~--

•. , 1 ro l1, azzurro: - gl!e e i co1Iegamenli -f~rono .a~illH':1-
« nemici » - come 1sa - per . _ _ 1 bili. Attcn7:ione i!l tutti! dem~1on<: m 

. tessere diverse. Così. ,., tutti, entusrnsmo rn tutti. Ogm !!lp1-no, 
----. iniziata l'azione, le aveva offerto in· 

Qualcuno direbbe: . Ma noi ' • "-,, ' muto entusiasmo le sue forz.e e la sua 
urliamo: no! noi \ '"'\ volontà. La bella azione aveva affa-

T J:', / '\ • \ , ,;cinato quella bella gente. A;zione bel-
roppo spesso ve omo con , i/! , ✓/! )·~ la per il suo compito, per Il terreno, ·.' 

gli qpchl attoniti un tt miracolo ... J/ ~ i) 
1 

:,,,• j _0;~- per la stagione, per. il cielò ,~ropizio. -

/ J/ /1 , ,,. ;; , i/ ,-;. / .?./ • I·. no alla terra di Feltre, . il . cer~hi~ d~ _ radioso che fa il cuore' ':(intento / / lr I ) -- Jt:: // !·;··· '. .· ... -.. • .. · .a .. 1.·. Azione. bella pe.,1.·c·.··.··h.· .e····a·.···l·.l .. l).r' g~va·· .• ··a·t.tgr. - -
e stronça Je più l~iche de,1 uzioni, :,/h, /Jj' /ff:!iif'?"_, :{,;/ prot~zione per le madri, L. b1~b1,- 1 
Pel"Chè ,fte un solo chiama a rac- /;,,;'~,¾ / ~:AEÉ~;½ ((VCC}l) e le <tmorose» •. -, 
colta,, llgitando il oappeilo che por- 'i~~?- ,a..:;_~3-é.'.: C, ~-p,' Al mattino dopo, nel:bosco, le pat-

- - · · -.-- --- .;:.~" ~"· ,,,,, "rX" tuglie esploranti comandavano a cen-. 
ta ·I~ péona;. risppnde un coro sen- ~~ .. ;~~.~~•~~ .•. ~.;,._ t -<'•:.~ • ~. ni le' compagnie. Nessun~ p~rlava,_ 
za dissonanze, ogni luce è spenta :r, • .,. ~- ·r_-_· ___ ..:__o:,d_· ·,. ·., • --nessuno era stanco, nessuno,_çhied,eva 

he bbl ·1 d .,-:," • ;., J cosa alcuna. 
- ~,. -· 11on.a. , a I color del ver e, e - :?~ ' Fra le mute colonne delle. cmnp(l- • 

il miracolo si compie fra chi ac- --:- / ~~~ anic affiancate saltavano e saettava~ 
,.Gorre in massa da diverse strade; ,, ,, _ ,r~ ;;o i caprioli, chè non a caso q~eHo 

· ----.~~ e --- -· •• '=,;;..,~~=~~ si chiamava il . bosco del <<caunol». -
e;:,per volersi bene cantano la n M. CauTiol dal rnargine del boaeo Gli. alpini si mordevan? le 1m1~i pe_r 
sta.stia ~ZOQe, quella che da ieri non gridare, per non 1_mbracc1_ar~,H 

~,: '<ita ·in.fondo al cuore. no tulle descrizioni vive, come vive tcnuare o sdsan· il carattere della fucile seguivano le be_sho!e bel~1s~1111e: 
- devono ancora e::;::;l'rc le immagini nel ,resta memoranda. Perchè li, mentre con ::;<Juardi lampeggiantL El .. 1ptanto :,jfrfi#ii!" 

Questo ,ogni. gi9rno avviene: da ricordo di coloro che osservarono. ~i era su quei luoghi, la storia v~ra attrav~rso le. radure, su.i, lontaxfr. pra:- , • 
,!Trieste a \.Torino~ da Cuneo a Bel- Ma è bene anzi è necessario, affer- <Jclla conquista classicamente alprna li di Campo Cupola, .si_ . vedeva • ~I,,\ 
luno, .(love stanno Alpini, dove mare chiar;niente, alpinamente, fin la sapevano tutti. Tutti conoscevano crrandc Caimi, il rnagmfico; _Bepp1,·.':'. 

,l'ora, senza aspettare il lontano ago- e1Ji episodi memorabili che avevano a- ~corazzare col -sJ.10 ,plotone .. di espio- / . 
. c~.i~r.-ta~o.;t,e)oro, ~dunate, per di- sto, che tutte le descrizioni devono ~uto a protagonisti, per citare solo i ratori per attrarre su di sè I:atten- -
sp~to;c:fi .chi ra.giona, per conforto pa<'if!:•:nnrnte poggiare su una sac:~· più belli Carteri, Zancaro e Scopel; zione del nrmico. 

,anta, lrnmii'.1Sa e, documentata venta, tutti co~oscevano le fasi dell'azionP 
di chi vede, per l'onestà infallibi- ehe è questa: il Cauriol (il solo vero veramente singolare, ~h.e dopo. due 
le ~.et n9stro P.~t"° .che sta nella Cauriol, quot~ 2495 delle Alpi di ~as- giorni di marcia di avvici~a!-11~nto, 

· 1 ·· I • Al · · · I sa) fu conqu. ist.ato . dal Battaglione fuori delle linee, nel bosco hthssimo. 
so a, par.o a f .. p11Joii .mc1sa rte F lt av.eva messo l'intero. B ... attaal,io_ne ... 1,Fel-

1 
- «Fe, ltn·,,, dal _solo Battaglione « • e .re)) ~ 

gran to. tren a tu per tu C?ll 1~, pirami_dc f<?r-
La • r va è n • f tt· I "tà * * * midabile del Caur10l, m una s1tuaz10-

.· p O .·'.- 81 ·.,)t. •, ,a 'V~r• Basta essere stato un alpino per ca- ne veramente drammatica; tutti co-
,, oonclu~e. . . · pire come la precisa affermazione nascevano il modo incrèdibile • con 

,9fìi''h~ Jislo"J• a ~IJlleo? ' non contenga ombra di miUantcria. cui era stato compiuto 1:a~salto fina-
':.")VIJI.Ìe. Alp.-_. '"•l .. :J~,c. c.-.-.'.òt .. ,s ... _l, .. :: .. d. 'o·g· ni val- L'alpino imprimeva nella sua memo- le,' e la morte· del tenente Carteri sul: 

rie e nel suo· cuore il roecione con- ·la cima raggiunta, e la col!era degh 
. le col.oappéJh~ ~•~to, come allo- quistato o\difeso dalla sua squadra o alpini _che aveva1Jo rovescia~o,_ nel-

. , "ra: ---,~1to pai't;J :.,_'.. Abl>racci e la- ' dal suo plotOBC, e non anunetteva con- nmpç.to;, buona. parte .del. pr~s1d10 ne.-

g~il11ef .(i:'Jl~l$~~~ ·eir.avv.iva e fa , ~t65i~~\l1~~Ji~[
1
~i~~~~~ ~ef/tJ~i~0t~a:.1~t 1)1ico dietro il ~~0;1t;- strap10rolrnnte. 

:. l'!".~ll~;.~~ni ~~ttr;i~a. le.ttivitii. Idl,lntiffén I.a piccola colle-,,,, •.. :ç,,Ji~(C:ii'i{~, o :•.,,_.ist tività,a.sui;pr~sta la.sua anima, con, 
IIE .. ' I • ' .• v· le ~azioni ène essa COJnpie, ccnle ore 
<'g.rld an10 tutU,Jnsieme:. ,va cfiè.,~s:m .viye., ldèntifica ariche t,zioni 

1;•~~!~1 ,. • e .terrè\~o,;.'B~:9[t;c i~~(.,f~~ti; una fiso-
, ·,i;•,, 

. L~àzione ~balordi nemici èd ·amici. 
Gli. stessi Comandi,non avc~:a110.JJ!'e­
teso, roapèlarido Jl,.B;t!!aglione .·• .. t<, Fel~ 

d t~e ))' fùori''il~i:Fùrct•IIII' ~[~1g1ut, cj1e es-

* * * 
Verso sera il Battaglione· raggim:is~. 

il margine del bosco:_ Il trJ1u~e1pn:e} 
che fasciava, il IUOnte era v1~m1SS!,:; 
mo, Fra il bosco e il trjncero11e1:,rocr: 
ce e prato arsiccio; InJig~ié ~- ro40~ 
dendri. fra massi enornu, Gh .aµ~tr1a:,: 
ci adesso ,avevan9 scorti . gli "-alpi;nf~ 
ma non si muovevano., ., : , ·:. •. ,. :.• 

Due-. plotoni filarnirn .. ,subito .. ll'!i}' 
trincerone per farne, svelare· le_ ;fo1·:::, 
zc. Quando furnno sott~, .aki,w,i_ Q.li: 
dei nemici, • dopo.• nutrite , s~a1'.1ch,e 
balzarono Iuori -con .Fintcnz!.Qll~ ' d 
catturare qualcuno;· .Erano baFlanzo 
si 'pe1'. fa JlOSiZÌOIHJ rormidal~1le, .. c.,l) 
occupa,•ano.< .. ,i\fa non!,, _calhJ1::,iy911 
11t•ssm10; • ·neanche t}no dei .tuni,Id.er 

, Li. 'Rito1•11ill)<W'0 :nìbilo ,)1el1;1i:, loro 
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sizione e si misero a dileggiare, gri­
ùan<lo da .lontano. l'audacia di quei 
pochi uomini che l•ssi, certo. crede­
vano in ricognizionl'. (.!uei dill·ggi, 
quelle urla, quei t'isehi, uul'lle sassa­
tt•, finirono di apparecchiare l'animo 
del Battagliom• «Ft'ltn•,, alla partita 
ormai impegnata a vita e morte. 

11 giorno do!Jo, quando gli alpini 
si mossero decisi, eon tutti i p1utu­
ni uno accanto all'altro, uno dopo 
l'altro, quelli di lassù riprc>scro a u1·­
lare, e lancian1no bomt.Je stando in 
piedi sulla trinel:'a. Va Cima Cupola 
1 artiglieria aust1·iaea colpi \":t llL'l 
fianco le sottili e ~parse co101111e de­
gli alpini. E quelli di lassù sghig11az­
zavano. :\la_ gl! alpini 11011 ~i alTl'sta­
vano un istante. li fuoco di fucileria 
e di bombe si i11t1•11silìeù. :\1•ss11llo 
adesso stava più in JJiedi ~111 l1·i111.T­
rone. li sergente Zann1naru, giunto 
a poche c.lecille di metri dal para­
petto, mentre le fueilate spa<.:ca,·ano 
i sas::.i intorno ai suoi jJicdi e i Ieri­
ti gravi tornavano giù :;ci volando sul­
la schiena, senza far n•rLo, si volse 
agli uomini della sua squadra e, con 
la sua voce flemmatica 1· nasalc, dis­
se: «Vegnè avanti d1e i i;campan. 
lìli uomini della s11:1 squad:-a ll•cero 
un nuovo sb:dw, tosto imitali da 
altri. Caddero parl'cchi, 111a subito 
dopo si vide una cosa miracolosa: 
gli autriaci, eollll' st' Za!leanaro a­
vesse dato loro un online pen•ntorio, 
scappavano d:nn·ro, atiha11d1Jnandu 
la trincea gP!lando.~i Vl'rso Fon,l•lla 
Sàdole. • • 

Quantlo gli alpini Ol'l'Upa1,ono il 
loro posto non trovarono che qualche 
fucile e alquante munizioni. I mate­
riali di equipaggiamento erano tutti 
in alcune baracche sino allora invi­
~ibili, addossate alle rocce. 

Cosi si chiuse la prima fa5e del 
combattimento. 

* * * 

Il «Feltrci1 aveva tagliata in due 
parti la difesa del monte. l na parte 
si era, per il momento, sottratta al 
contatto e alia vista; l'altra, più pic­
cola ma fonpidalj-ile nell;.\ sua posi-
ziole, costituita du una mezza c~m­
pagnia con bombarde e lancia bom­
be, protetta da un doppio orc.line di 
rt'lieolato, occupava il cono termi­
nale del monte, obbiettivo di tutta 
l'Azione. 

:\"ella stessa sera e nella notte, a un 
plotone per volta, che più non si po­
teva, gli àlpini ll'nlarono la scalata 
della cima, senza badare al fuoco 
rabbioso della fucileria e deUe bom­
be, gettandosi risolutamt•nte sul fo­
sco roccione, tentando di strappare 
con le mani il groviglio dei fili di 
ferro puntuti. Tutti pensavano che 
lì, allo spuntare dt·l giorno, la nostra 
posizione sarebbe stata diffic-ilissin:ttr 
con quei tiratori a pochi metri sul 
capo, con gli immancabili attacchi 
di nuove truppe sul fiam;o sinistro 

• col fuoco dell'artiglieria di Cima Cu~ 
pola che ci avrebbe colpiti quasi alle 
spalle. Ma nella notte l'espuanazione 

,.< no.n fu possibile. li sangue ~hc nel­
, l'?s~urità bagnò quelle_ r~cce fece pe­

r? impegnare la parllta ancora più 
.·r1solutamente. Quando fu dato l'or­

:, dine di provvedere a fare qualche 
• , • r!paro di s3;ssi e aspct!arc l'alba per 

• riprendere, Ii combatt1mento, in o­
gnuno di quegli uomini che silenzio­
-~ameI1te si misero a smuovere maci­
gni c'e.ra un eroe da leggc>nda che 
non avrebbe abbandonata l'impresa 
che con la vita. 

Quando fu giorno si vide che la 
cima_ era aspra davvero, che i reti­

,;,: colat~ era!1o profondi e. tenacissimi; > ma SI capi, osservando il terreno che 
~~~}I•:u~lli che stavano lassù erano' iso­
.,~ lati pèrch~ il monte, dieh-o, strapiom-

, bava e nm sbarravamo le provenien­
~. '_ ze di Forcella Sàdole; VC>rso Fol'cel­

la S~dol_e _si P';)st~rono quindi le mi­
tra~hatr1ci e s1 d1spo,5ero alcuni_ pio­

·:' tom. Poche vedette tenevano d'occhio 
'· ·' 1c_qu~1Ii di las11ù» che non finivano di 

lancrnre bombè; altri,,~plotoni corsero 
a I;>C1r.tare .PrO!eHìli, a migliaia, per }a 
q~rnta ~attcrrn da.· montagna. che si 
11tavn -p1a1za~d9. fu?ri del bosco a 

A ,Pi~,,; di-··wiUe metri • dall'obbièt-' 

E incominciarono gli attacchi ne­
mici da quota '..!4(i•!, prima con nu­
tri ti~si1110 fuoco- di ful'ih,ria e mitra­
gliatrici, poi con qualche assalto; e 
incomincù l'artigli1·1·ia Lii Cima Cu­
pola a martl'llare. 

PEDAGOGIA ALPI 
1 n<Jslri llll'di calibri da Fo1·cella 

'..\lagna l' dalla \"al Cia liraYano cur­
io. l'l'r fortuna smisero. 

Quando apri i I runco la quinta 
Batteria. fu 1111 uri" di gioia, l'irn 
prima scariea. JJl'rfl'!la. I t·olpi; spa­
rati a disianza ugualt-. 1,arevauo u­
sciti da una mi,rn,.;lialril'l·. E le ve­
ddt1· rlt-lla l'ima don·1·ano l'ssere vo­
lale 1·ia. l'oi UILI raffica di IU0('O fit­
tissima. ri tmiea, ~lJT(' i sa. l'IÌlusia­
smanlL·. l11comi111·i:1ro110 a stael'ars1 
e JH"l'l'Ìpitart' w·ossi macigni ass:11 
JJl'ricolosi pl'r gli alpilli sottostanti. 
\la gli alpini !Jl'lll'di('l'\'llno al nuo,·o 
pericolò jll'JTht• qualcuno di qur·gli 
l'normi sassi s1'hi:11·l·i:l\·a l' slrappa­
nt i reticolati. 

Le riprese di fuocu della Batteria 
si susst·guirono durantt' qualehc ora. 
mentre le mitragliatrici dl•l nemico, 
da quota :!404, pil'c hiaYano i lll'l'ssan 
lemcn!P sul fianeo ~inislro del ,. Fl'i­
t1:e,, . .. e un sopraggiunto hallaglione 
d1 Jager accL'll!la,·a nuovi assalti, 
Sl·m111·e, a dir Yl'ro, ft-rnwti a 1·is1wt­
losa distanza. 

:'~I pomeriggio. subilo dopo una 
raffica r!Plla no-.lra Batteria, nn uo­
mo. si huttù balzl'lloni gii1 dalla eima 
r s1 ahbaltè• fra IP hral'cia di una no 

La dma del Cauriol 

stra vedetta. Raccontò cose inverosi, 
n_1ili, p~r ignoranza più che per men­
hre. Disse che lassù c'erano due 
battaglioni, che c'era artirrlieria e 
ch_e nel!a. notte erano giunti rinfo'rzi. 
Gh alp1m, non so perchè, battezza­
rono qqell'uomo <dl ciabattino)) e ri-

• ro alle sue panzane. Intanto quel­
l'uomo aveva dimostrato che attra­
v_c>rso i reti<';ola_ti ormai si passava: 
s1 poteva qumd1 sferrar<' il Polpo fi­
nale. E fu dèciso. La quinta Batteria 
e~~guì un'ultima raffica, più intens~, 
pm prolungata, decisiva. Poi due plo­
toni balzaron? ali~ scal~ta di quella 
fortezza da giganti, muti lesti inars 
r~stabili. Nessuno di qu'egli l;Omini 
s1 volse più indietro, nessun ferito, 
nc·ssu_n ~adulo emise un gemito. Gli 
austria~i spararono sugli alpini sino 
a pochi passi, a bruciapelo; poi ab­
b!ind?na~o.no la posizione correndo a 
r1fugrnrs1 m. una grande nascosta· ba­
r~cca. _l\f~ no? tutti poterono entrar­
vi, che molh, sospinti dagli alpini, 
andarono a. sfrarc>llarsi giù nelJe or­
rende forre. 

* * * 
Mentre l~ co)onna dei prigionieri 

scendeva s1lenz10samente "li alpini 
s1;1l!a vetta raggiunta, guÙrdavano a~ 

. v1damente Predazzo e la vallata che 
conduceva a Trento. 

Milano, _il 5 maggio 192tf 

Carlo Basile 

II. 
Io dico, i;eguitando, ;~he quell'in 

tenzio~e di rarl• <le! mio alpinotto un 
caqpmco era, certamente, un frullu 
fuori stagione perchè, al -primo crol­
lo: era caduto da·! ramo dove la mia 
stizza per il dopoguerra l'aveva ap­
i esa e colorata. 

E mi rientrò nel cuore, al posto 
•1 'ila lusinga della dolce vita c:inoni-
1·a1L, '-: frase del vecchio ami1·0 gul'l"­
l"IL•ro: « Alpino sulll' Hlle cl'ltalia l' 

su.Ile vette dello spirito i,; mi ril'n­
lr? nel cuore con una dolcezza ga 
gharda, come il canto rii• una fa11fa1·a 
di Verdi risonanll' nelle cÙ.nvalli frc­
~~·he, .tra. cascate p••rla~:l'l' di lorTL•n 
l1, sotto sfumature di .nuvole sulle 
l'rl'stc. 

i . Avanti_ e su, dunqu·e. vcr k vette! 
I~ con pieno cuore. ·•-' 

E avendo cosi dl'ciso. lasciai che 
l'?ducando, che la mah•rià educanda 
chventasse degna; diedktempo al tem­
po. affinehe il signorino godt·sse di 
<l_ul' i,:amùe sode eo1111• dul' giambo­
m. d1 un torace da Je,rt,ero, di una 
!est'.1 dura come l'av01iJ tcondizione 
rnd1s_vensabile per l'alpino). 1· di dul' 
ocdu che svela!iSl·r·o al ,çolto e a1I'in 
clita che nel suo n·nì\'ti'o e'cra dPI 
e~•n:ello e non della risina, d'infPli­
c1ss1ma nwmori:1. A onore " merito 
(!~·li' A.N.A . . (dico dell'A.'.\;.A. pl'rehi.•. 
\!sto e consideralo ('hl' un:i 111l'lù dl'­
gli _alpini della s1•ziont• mi hanno nj;'1 
assicurato eh(• i loro :u1uil111ti S(~l!J 

sodi e forti e intl'iligL•nti l' robusti, io 
de_vo ~tt!·ib1!ir<' . all'A.N.A. • la facoltù 
P 11 pr1vileg10 eh do1l:1r(• ai suoi soci 
una prole modello) }Jl'l' IIWl"ito 1, a 
0!10re. dellA.N.A., la matPria rduca­
bile s1 prestò fisicamente bc•ne alla 
pedagogrn alpina. E. allora, avanti f' 
su, per le vette! 
. ,Per~~-con:e ;5uecc~e sempre in que­
sta or1,,1nahss1ma vita e come succe­
derà Cl'1:lis~iinamenll' 1w!Ì'a1tra, c'era 
un . pasticc10. Educare all'alpina un 
a_Iprn_otto quando si abita in una cit­
t~ dr trect:nt-0mila abiianti, dove si 

. y1ve come 11 dente> di un ingranaggio 
Il! una fer~it:ra, doye. ·fa cam:pagna 
CII'costante e 1nduslnahzzata come u-· 
na fa~brica di fiori finti, dove il fe1:_ 
de_ dei giardini è difeso dal reticolato 
sJ_)Inoso come un piccolo posto, dove, 
d1 _mon!~gne_ ne~ate, si vedono quei'Ie 
~e1 man1fe~t.1 dei grandi alberghi, non 
e la cosa pm logica e più semplice di 
questo mondo. 

E, _allora, per trarmi eia questa di­
sgraziata illogica condizione pensai: 
" Povc non c'è la natura supplisce 
l'arte. }ncomiJ:?cia a darc.,ul tno pk­
colo, I 1111press10ne della campagna e 
d~lla- 1:1ontagna p<'r mezzò di relazio­
lll e d1 analogie e di concordanzl' in­
telle!tuali;. un qualcosa ne verrà 
fuori i>. 

E _iniziai l'opera portandolo -n pas­
s1:gg10,. cioè il~ e~c~rsione. E passeg­
grn?d~ s~tto i viah delle circonval­
laz1~m _gh mostravo i grandi platani 
e gh dicevo: (( Impara. piccolo mio, 
a conoscere la solennità dl'i' boschi ,i. 
E ve?endo un a_utobus, ché mugghian­
do et ruotava 1nc.ontro, gli commen­
tavo_: (C 9uella è una valapga, è una 
slavma: <: una f~ana: Tirati da parte». 
E: fe~m1 mnanz1 agh ·s,ca.vi .. dei posato~ 
r1_ d1 condutture. di acqua c. di gas e 
d1 cor~ente elettrica, .. gli spiegavo: 
(( Questi sono crepacci. Prudenza e 
occhio, caro mio. >) &i~Osservando il 
don~olìo delle balie nehgiardini, gli 
~~mt1davo: <r Mio ajpinotto, questa è 
! mnoc~nza dei campi ;),< .E passnnrlo 
innanzi alle vetrine dei ·•!l'Alzolai in­
di_c~ndogli le scarpe drLm<)ntagn~, io 
gh rnsegnavo: « OssJwva ,quelle scar-. 
pc, e non ne guardare il prezzo. Quel­
le sono le scarpe dei g,dantuornini; 
co~ quelle nqn. sL .scivql~ sui t;ippr.ti 
der ~alotti; e ~civolare sui tappeti è 
pegg!o che scivolare a. quattromila 
metri i'.· ~ .Portandolodtngiocàì·c sui, 

IL~DISTINTIVO DELL'À.N.A. _ terrap1em delie .vecchie, fortificazio~· 
E', Il: più. b~11o del mondo, sissi-' ni, che conservanò un che di agrc>ste 
gnor.i I Mod.~s. tia a. parte, è un vero e di selvaggio, gli spie.gavo: ~(01;e-

i I Il · sta è la· P:l.<:e: della, canfo'àgna. E tn, 
Dt!.,~:~-sopratutto per. l'idea. che nella .. solenp1t11. rlei·.boscW, neH:l. pacr 

·•.~.·

8
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t~r~•l'h.1 RIHl!IIR;tlpJ11a;;H"Lcapih,,)) 

Ma io capivo d.lt' 

piva niente di 
pina a quarantt 
mr. e; e n1'accu. g,'V(, 

cio che quello 1;1, " 
un alpino in tram l· , 

un autobus, vita , . 11 
mi stizzivo. 

Come fare allo, . 
ducare all'alpina. '" 
ler formare un bm,,, 
bituandolo a dar !:, , 
alle barriere. 

Mi passò per In m,•nt,· • 
precettistica, una si••·r ;(;,' 
« Come ti devo· alle·:,,, 
comandare all'educa.11!,, , \, divi 
agire cosi, devi trattan, ,.,.,, !,h. 
mili e con i tuoi dis:,i;;,ii, ,. 11Vi 
p~ns11re e ?iu~icarc cu.s1, un alpino 
~1re~be cosi, nspondei·ebbe cosi1i ;· rn~ 
Il m10 cappellaccio storto e stinto, ai,­
peso a un chiodo del mio studio co­
me una decorazione, spalancò la boc­
ca davanti la mia intenzione e mi a­
postrofò: « Bravo, vecchio! E che nP 
r~.;es!i di tuo _figlio, con i tuoi precet­
ti. _Ne faresti un pseudo alpino, un 
alpmo_ ~ostruzione letteraria, • intel-
1.~ttu~hsllca, retto.rie~, un alpino po­
s,1lo1 e, che sta ali alp1110 vero come la 
seta delle calze di seta sia alla seta•· 
del baco_ da seta, o Jll'I' dii'C' un para­
gone facile, come il vino deH-c Yc>trine 
sla al vino delle eantine"·, 

E il buon cappC'llo v1·cchio e· .stin­
to, !?rendendo un aspetto e una· vol·1· 
sentimentale chr gli si ·d~nttava co• 
•~~e una sciarpa da signora sulla' te.~ta 
ci1 un maresciallo di un centro di l'l'-
clutamento, continuò: . 

"Tu Iu_1i visto, ~ primavera, spun­
tare un r.1o~e, lJOillamo un giglio roi,;­
so, un g1gl10 rosso di prato, una di 
quelle coppe di ferro arro\'entato", ac­
cesa sul basamento di verde Ira !'on 
d.ularc giallo delle margherite. E ti ar­
riva l'intenzione di educarlo! Br_ivo. 
~estial Tu, signor giglio, devi alzar. 
tI dalla zolla cosi e cosi, devi rinver­
dire Io stelo cosi, così dcvi. sboccia­
re fo h:a ,co-ro!la, CQOÌ, ,•n)n~·n.rti l' prn­
fumare e dondolare quarP,l'l l'erl•a 
mareggia alla brezza monta;1:;,,l~ del 
l'aurora. Bravo, vecchio! Ma no1i::.I'hai 
detto t~ che il figlio di un ala-J. ' 
un_ alp1110. nat~. ~Olll<' il figli~;,11", ~ 
prrnc1pe e prmç1pe nato? E· ,. 
che l'alpinotto cresca; e non 
care! Curati di osservare i se"=• 
s~o s".iluppo: ~e per !'semp\p" \ 
r~sce Il pane mzuppato 1wl vli, 
c10ccolato mandorlato, se dil'I°' 
u~a speciale ammii:azionc pr· )· :1!.l 
stie da soma e un Iegger9u:-l-'\-:,!a 
mento per chi va in . antom; e 
Se fosse.già .a tal punto sài;_ebHI,"'. 
segno <11 sviluppo iniziato. .ctq.;i,. 

- E poi? ,1!4~~ ,e-
- Cosa poi? '" i /f 
- Poi ... dopo ... man mano cf·· ·A. 

scerà... . . . •11~'ì;c ,.~ 
. - Ah_ v<'.cchio rii poca.~ed,Jf •~:, 

c1 sono 10 1n casa? E non cn,.i;,1~ --. 
nulla io, qui? ,.,'.,:·:· ·• 
~ il vecchio cappello con ·~ui(t. 

toho tacque come-uomo spazj..:),:";•;;·· 
1~er aver parlat-? troppo, ~ io. ;~;, 
lietamente che m fondo 111 fouy 
veva r_agione lui, e che in ogrii è, 
dove . e conservato lin vecchio .. c~t) 
peJlo .• alpim:1 di . guerra, .. c'è un im, 
gnamcnto e un esempiò e un ideale. 

Lio Rubfni 

0 1L Picco Lo ALPÌN.o,, 
Come abbiamo annunciato nel nu­

mero precedente, il nuovo romàn%o 
di 1a!llalo~ Go~la «il piccolo. alpilzo i> 

llSC,ll'a a gwrm. ' 
Il prezzo . ilell'elega11te. edizidtie di 

ciz·cf1 ... •trecenfo :pagine{ ·1egat11ra' ,in 
mezzi!- ~ela,. cop~rtina del pittore Pi­
~zo~hz, e .flato fmafo peI'. il pub.blic,o 
zn L. 32. • J>.u .. i-1zo.çtri. soci che si· ri• 
11olgeramzo: ,direUame1zte',~al/a sede 
de(['A,N.A. ·a Mifano,, .-0 de{lé S~z'ioni 
cli.,.VerqT/.f1, Roma; Rofog1fà; il P.refazo 
è riélot-to a L. 25 .. LSci.cf<Jelle•,a1tr~ no­
,~lre •. S.e.ziqn{; che.· i11tende;çs~r.'o ·*qui­
-~lare il -volunw a prezzp ;ridotto • <io~ 
'nr~nno ,;i(1dl(!érè[e.·.foro r/{f1.ie~(fa1; 
le,•. ·!inqp.le,;Seqr~f e,;_i '°"·: f!il""·.•'IY.f!fi;j!Jr~lf- • -
no tl_ir,'!!11.~t~ . ~P,f!."1'..f!!!f'è;;1~{;,;11~f~,~. ·,. Ì .• 



Il 23 Miggio a Belluno 
'{l?ri::-· --­

L'inàuiurltione del monumento 
Ael 7° Alpini 

. q t? ,,~ 
Nel m1meru pl'ecede11le abbiamo 

pubblicato 't'appello a tutti gli .4./pi­
,,; del 7• ufficiali e 1toldati, rhe in 
guerra ed in pace militarono sotto 
le insegne gloriose dei dieci balla­
{Jlio11i e dei· due reparti vulo11lal'i del 
bel Reygiinento bellunese. 

LJictmo ora qualche uoti::ia del 1110-

1111mento che sarà i11aug11ro.rJ dome­
nica, 23 magyio, il quale - se per 
diritto di precedenza è sopraluilo 1111 

omaggio ai Caduti -- per diritto slo­
l'ico è un po' di tutti coloro che enn • 
Hssi furono uniti nel dolore, 11el ye­
lo, nel combatlime11to, nella yioia e 
11ell'esaltazione della Vittoria. 

L'ALPINO 

a Belluno, eie si svolgeranno 1:ume 

se:gir~: 8,30 -- Hicevin1ento alla sta­
zione delle Autorita. 

Ore 8,40 -- Inaugurazionl' del ;\lo-
111111wnto Discorso ufficiali· del r-n-
lomwllo Sassi. 

Ore 11 --- Sfilamento dei Battaglio­
ni allç armi ed in congedo in Piazz:i 
Campilello. 

Orr 12 --- BanchPtlo 11° Autoritit 
all'Albergo delle Alpi. - 2° Cfficiali 
in servizio ed in congc>do alla \'ign:1 
d'Oro (Quota L. 25) -- :1° Sottufficia­
li in sPrvizio ed in congedo al Circo­
lo Sottufficiali 'ln Caserma. -- 4° Per 
tutti gli l\lpini Rancio Speciale in 
Caserma.·• 

Gli l'fficiali :n congedo sono pn'­
gati di intervenire alle cerimonie in 
abito civile, con cappello alpino "' 
<lt•corazionii. 

* * * 
Trasporli- ..,..... Sono as5icuratc spe­

ciali riduzio1fr ferroviarie. le eui mo-

daliti1 saranno notific:.ile ,1 meno del­
la stampa. 

Sarn111Hl l'i'fl"lluati trPni speciali da 
1':idoY:1. \'enl·zia l' Calalzo. in arrivo 
a ill'lluno alll' orl' 7 dl'i 2:1 maggio. 

i (:\on i· possibili· arrivan· a Belluno 
più tardi delle on, 7 n r·ausa del prd-
1,:ihilP transito d<'l treno re.ilei. 

A.lloqqi. - Chi ,kshfrra pPrnoltare 
a lk!luÌ10 la notte· dal 22 al 23 corr. 
dovrà darnl' avviso alla locale Sezio­
ni· rkll':\S.A. 

:\"ei "iorni 22 e 2:1, a eura del 7" 
Al~ini "e dell' A.'.'/.A., funzionerà alla 
Stazione ferroviaria 11110 speciale Cf­
fieio indicazione per alloggi, ecc. 

/Janchetfo. -- I soci dell' A.:\' . .-\. che 
desiderano partecipare al Banrhetto 
tra l'fficiali in Sl'rvizio cd in congedo 

chl• avrà luogo alla Vigna d'Oro 
alle· ore 1 ~ - sono pregat·i di dare 
immediata comunicazione al• Coman­
du 1kl 7" Alpini (Quota L. '..!:i). 

3 

FUìUO J1l0, 

Mentre ti scrivo, tu piccolo essert' 
appena nato alla Yila, starai suggendo 
dal seno mater!lo, colle éare piccole 
mani irrequiete, cogli occhioni fissi 
in quelli di tua madre. Io ti penso co­
sì, mentre poco lontano tu011a il can­
none m·mico <'he incendia i nostri 
paesi, mentre da un giorno all'altro, 
da un'ora all'altra, può YPnire l'ordine 
dell'·«auanti», ordine di gloria e di 
morte. L'animo mio è saldo: saldo 
tanto più quanto so che, mancando 
io, tu saprai riempire il vuoto da me 
lasciato presso la mamma, che tu sa­
prai circondarla, finchè giovanetto, 
di amore e poi di cure e pr~ioni. 
E' saldo ancora l'animo mio, perchè 
son cerio chl•, educato dalla mmùma 
a uì1 giustcrcvneetto dell'onestà e del 
lavoro e a sentimenti nobili quali a­
nimano Essa stessa, a prezzo anche di 
mute lagrime in questi giorni, son cer­
to - - dico -- che la vita per te· sarà 
fonte di intime soddisfazioni. 

E comunichi<mw anche il Prv­
gramma definitfoo della mani( e sta­
zione, che sarà rertamente 11d solen­
ne atti> di fede ed un plebiscito. 

, Le solenni onoranze alla salma 
·.•della Medaglia d'Oro Cap. Corrado Venini 

E queste sole contano, Giulietto! 
Trm·erai ostacoli, troverai delusioni, 
incontrerai forse nemici: non dubi­
tare mai di te stesso quando senti la 
tua coscienza sieura, la tua volontà 
ferma, il tuo intelletto chiaro. Cerca 
sempre il bene, e cerca di farne agli 
altri. Quando talvolta l'egoismo li 
tl•nterà, rical'eialo: esso è fonte di 
rimorso. Potrl'bhe darsi che incon­
sciamente, irriflPssh-amenk, tu faces­
si del male: ripara sempre subito, 
non temere di riconoscere un torlo 
tuo; il ricredersi è dell'uomo degno. 
Abbia sopratutto un concetto chiaro 
e nc>tto dell'onestà senza transazioni, 
senza c>ccezioni, sPnza restrizioni men­
tali, e ricordati che il nome che por­
ti deve esseri' purissimo, deve essere 
:simbolo di 01wstà, di laboriosità. e di 
integrità. Se io cado per la Patria, 

~L MONUMENTO 
Il , monumento consta di un 

gruppo bronzeo costituito da due 
figurc"'alte m. 2,40; il vecchio Al­
pino, reèl uce dalla guerra, appug­
giandµsi con g·esto famigliare alla 
:;palla del giovane Alpino, gli ad­
Llita il nuovo confine conquistato 
ed i monti sui quali caddero d<L 
Prni ii.commilitoni del rei:;-gimento. 

• 11 basamento, alto m. :3,80, in 
pietra di Castellavazzo, rappresen­
ta una roccia, in parte a1·chitet­
tonicamcnte squadrala, che por­
ta un'iscrizione inspirata al grup­
po br11nzeo: 

« Lassù pugnammo lassù 
cadd.,ri> - gli Eroi fratelli - per la 
grar,;j9zza della Patria. - Il più va­
str_. confine - a Lei riconsacrato -

'la e difendi - con la fede dei 
·1 ». 

,·1e i' 11 gradone di base sono ìn­
nd·, 1 i nomi dei principali eombat­
tncco

0
(. ;,e·tlti ai quali ha parleeiJJato il 

7!'{;.}; \.lpini: 
1-·eruo" .)lssaba 1816 - M. Cima 1918 
di~ion{"'· '~a dell'Ancòna 1916 - Tofa­
curo ''-' te1·s··- M. cauriol 1916 - Co­
n i'Ji, i3lla''1s16 - Marmolada 1918 
;;:~::~f \insizza 1917 - M. ,:-ondere­
rnent!t 1917 - M. C~telgomberto 
:mior·,, 1 -: M. Tomiuicò 1917 - Val 
~font,· L ~ino 1917 - M. Valderoa 1917 

ft.- ·Solarolo 1917 - M. Grappa 
MiHJL . \- - Trento 1918. n 

\1'el'la parte posteriore una co­
·la di bronzo inquadra i nomi 
\l 1 O Battaglioni di guerra del 

\··· 

.c.;gimento: 

Feltré - Pieve di Cadore - Bel-
luno - Val Cismon D Val Piave -
Vaf .Cordevole - Monte Pavione -
Monte Antelao .. Monte Pelmo -
Monte Marmolada. 
,,'Qriésto. nuovo monumento a,1-
pino, umanissimo, che eterna nel 
bronzo e nella pietra l'eroismo dei 
Morti é le • gesta dei Battaglioni 
çlel 7°, è opera pregevol~ cli un al­
pino: Silvio Zaniboni da Riva sul 
Garda, un valoroso irredento che 
col. 6° Alpini . ha . preso parte ai 
combattimenti dell'Altissimo e del 
Pasuhio, del •. Passo della I.ora J') 
dei' Ba,~lmecche e del !vlontÈr Fior, 
rimanèn.do ferito e con!'.eguendo 

, .. . tr.e CrocLd_i gùerra.. 

IL PROGRAMMA 
Jl 

IJr,menira, 2 maggio, a l'arenna Ed io non so trovare esaltnzionP 
sr,11(, .~tate tributale solenni 011oran:t· migliore e maggiore Sl' non 9.uel~a di 

ricordare qui la su11t•rlrn 111ot1_,::iz10!l~·• 
alla gloriosa salma del Cr1pitm1,J Lur che ravviva di luee :tlll'he p1u lm111-
rado l'euini; funerali degnissimi. nosa la sua giù lu111i1JC1'-':t :n1n•a ri-
commovenli, ai qunli Jwr•n,, parie- compensa: 
cipato in uzasi;u yli .lipi111 cr,1,1,1.~,·hi "Comandante cli ff/Jllrli alpiui e cli 
e, in rappresentanza de/ 1 .\..V.il.. li fanteria, ;11 aspro ed efficacissim,, 
noslru Vice Presidente 'f. f.r,:. \',,yri c(Jmlmltimenlv, ('1·,·e::io1111l111enll' arduo 

<:e.~i. [H'l" speciali rr>llflizioni di terre1zo e 
Crediamo che 11ess111111 1111,·,iiure per f'int,·11M1 bo11Ìbarda111e11/o nemico, 

commemorazione del 11a/1,rusc, cc,111 diri!fel/a l'azione con piena sicure::-
mifit,mc potrebbe fare "L',l/pi111J ", :a di ,·1J111a111/o, esrw11ewlosi c·osfa11ic-
ch1· p11bblieando le parole promm- mente per infondere lll'llc s11e truppe, 
.-iale I er l'occasione dal Comawlanfe r·or1 la parola e, con l'esempio, 1·orag-
_- 1 ;;, .1lpi11i,, C:olo1111ellv .4.. Mus.~ .. , ,. gio ed energia. 
la rwbiliss_ima 1Pttera-l·'sfr11ne11h del- j ,, Cadlllo morla/me11te ferito, rifm: 1 

l /, "ùe serata dalla lrl/1( 1'11 al SllO u-,;"" f11.va di .. farsi traspol'l.are. _al po.sto dr I 
nirn figlioletto di [-QCÌli mesi. \ medicazione e continuava per ben 

' ~;; • • • I selle ore a dil'iyere r aziune e ad in-
. O~gi che le Sacre Spog!_i_e mo1:i_a- I 1,itare i suoi uqmini alla_ più slremia_ I 

h cli quello. che fu ~1!-. ~agii :.11 do Sol- 1 resisle11:a, of fre11do fulgida pI'ova dz . 
dato, un b1:1Ihmt:' l:fuciall', U_? val~- altissime llirlù mililal'i. - Cima Mag- I 
roso t. !"!onoso Capitano ,1,.1 a. Alpi- . .· ,f • 191r j 
ni, C1Jrrwfo \'enini, esumai(• dai picco- ;.;10 (Posma) 18 J ayyw i. n 

lo solitario Cimitero di gul'rra di Po- Che i bagliori che l'manano dalla I 
sina, con religioso pensiero d'amorl' Sua a!oria possano costituire un con- . 
ddla Vedova, vengono per s1·mprl' fprto: un sollievo, una fede r~~ la -
compostl• nel Camposanto del Paese sconsolata sposa e vecln..-., che ptan-
nativc più vicine> matrrialmente e ge il Suo Sl.'omparso; eh~ la luce che 
spiritualmente ai Suoi Cari, io sonu scaturisce dalla sua glon .. possa ras-
qui con l'onore di 1·ecare, con la pa- sercnare ed abbellire la vita del pic-
rola semplice' e disadorna ma col cuo- colo Corrado che vanamente chiama 
re di soldato, il saluto, l'ammirazio- il suo papà. . 
ne, l'omaggio degli alpini della sua Inchiniamoci riverenti sulla bara 
grande Famiglia d~l R_eggimento chi' dell'eroe porgiamo rami _d'allor_o ! 
lo ricordano, lo rievocano, lo venl'- benediciamo il suo nome coi pens1e-
rano e lo benedicono. ri e sentimenti più nobili della nostra 

L'anima. dei miei alpini, con le sul' riconoscenza. . 
espressioni più elette, nobili, ed l'ie- E diciamo co~ì il nostro augurio: 
vate, è·,'.coff la mia per porgere al Che il nome del Capitano Venini, 
grande Caduto per la Patria il ~aiuto sacro al suo PaC>se nativo, sacro al 
commoss.o, reverente, solenne; e con • nostro Reggimento, sa_cro. all'Eserci-
la mia -per esprimergli l'ammirazione to, sacro alla Patria, sia ncord:i~o e-
più alta, Ja; devozion_e più s~ntil:•; _è ternamente coll'ammirazione prn al-
con la mia, per fargli omagg10 d1 n- ta, colla devozione più sentJta, con la 
conoscenz~, di gratitudine e di ricor- gratitudine più indissolubile. 
dan:r::: :::t!'rna! Che il suo nome glorioso sia comr 

Ho conosci!tto personalmente il Ca- un 'raro' luminoso che ci guidi nel!a 
pilano Venini prima della guerra e grande via del dovl'rP per la Patna 
gli ero affezionato runico. e per il Re, l' ripetiamo col Poeta: 

Sento che ogni parola, ogni espres-
sione mia, sono inefficaci a ritrarre Che una favilla sol della sua gloria 
le sue irPeravigliose virtù di me~t~. di Possa lasciare alla futura 'gente! 
cuore èrndi carattere che doviziosa- Colonnello A, Musso 
mente ,la natura gli aveva elargito e 
chP Egli, con intelligente ~oscil•_nza, 
profondeva nell'interesse dei s~or al­
pini dell'Esercito e della Patna. 

Comandmite il 5" .4lpi11i 

* * * 
Qu' este sue eccelse,. _sq11isi_t,e, elette. t d I q\~Ed ecco la /etfera-tcstamen o e 

qualità, rese ancor pm lummos~ dar 
suoi sentimenti di ardimento, d1 co- C-li.']J. Corrado Venini, che i famiglia-
raggio •e di valol'e, rifulsero anche pi~ ri dell'Eroe desider.ano che sia cono-
fulgidamente in guerra ed ebbero il sciut~ dalle giovani speranze d'lta-
loro sub1ime e doloroso epilogo nel • • d h l' r, or 

dovrai nella mia morte tro\'are una 
ragione di più per amare questa no­
stra Ital!a che, "entendo in sè ~ .. mi­
seria di tanti secoli e pure la forza 
di superarla, si è cimentata in una 
lotta aspra, difficile e lunga, che po­
trebbe metten• a rischio tutto il suo 
avvenire. 

Ama la libt•rtà, ma non eccedere: 
ogni libertà deve avere un limite nel­
la libertà altrui: diffida di chi in no­
me di essa spregiò la disciplina 
c.iale, quella dello spirito e anche 
corpo. 

Difficilmente, se io cado, 
dormire accanto ai miei cari 
renna. Ma là verrà inciso il mio no­
me; e quando in q1.,;..·:che giornata 
chiara e folgorante, o in un _mesto· 
rosso tramonto del lago, ti recherai • 
a porfare un fiore ai Morti,-compren­
dimi nel tuo pensiero; sentimi là vi­
cino, e allontanati da quel luogo sa­
cro più sereno e più forte di prima. 

Mio Giulietto, figlio _mio, tieni que­
ste poche righe· come una guida di 
chi nella vita ha provato e sa dolore; 
sforzo, lotta, ma che morendo è tran­
quillo, poichè ha sempre eomp_iuto_ i_I 
proprio dovere. La mamma ti d1ra 
che cosa per me ha sempre rappr_ec 
sentato questa parola. 

Addio, ti bacio, creatura mia e ti:', : 
unisco con un . sol bacio all'aè.or:1!~ • • 
mamma tua. 

..... 1916 

IL TUO PAPA''. 
(Corrado Venini)~ 

LUT.TI 
_ A Verona la moglie del socio 

donrdo; Bo.nnzzi. 

- Pure a Verona la mo1dle 

combattfinento di Cima: Maggio (Val li(!. perchè appren ano (( c e. a '1 
. 

Posina) il .18 maggio 1.916. patrio si .tempra ._,.,d/ fec!e /lr ,one~tir" 
Tanto·tcontegno "V.alor~so e ge?ero- di .sacrifi~io _;. ali sic.are ai v1ltorw· 

l':. . Viscntin!. 

- Ad ·Arco 11 tenente 

sér. .. Alto (.arda. so .. tanto '!1.a.crificio: subhme, vemvano si·• araimè~ti.--: :"zÙ.n . i11esting11ibilc 
• soÌennerJ~nte ricompensati colla P.iù; (iq.mma. l..'- di civiltà e di. ifr/Uça gran• 

alta :r'i.e_<iniq.ensa_. al· Va lor :Militare: la • "<fez~o».'.:}'il,:i;t,, • , 



,, '.\oi siamo fuori ùi tuttt i partiti. E ~iurn alla Chiesa . ob_~edienza ~-. E L·a grande adun··ata alp1·na d1· fluneO' ., siamo superiori a tutti i partiti )), In- quando io ho detto Il g1~~ eh~ nu ha IJ tendete che cosa voglio ùire con que- lt•uato definitivamente :iJ.Jt cnesa, c-
stc parole. Voi non vi spaventerete <li gli mi ha baciato in frtiiite. 

'.\cssuno potrà dimenticare! Matti- _Fri1telli ! .'.\li_ p,ermetlell: . I~ , 1~arol_a queste parole. Non vi spaventerete, Ebbene, o Alpini, così io bacio' il ,:o-
no incantevole di st>renu terso, la c1t- cnsllana che ~ t'.111to bell.~, \ oJl~o <1 1- l"erto. :--;on. vi dicl• divisione, queste stro gagliardetto, e in questo momcn: 
tà ~remita, imbandierata, la grandis- re q~esto: _noi siam? stati. fedeli :Jl!a parola. Del resto, il sacerdote ve la to io vorrei prendere I&;'_v0stre ma111 
sìn;à piazza illuminata_ da un mira· band1er'.1. :,iam~ stati. f~~eli, al.I~ ~1~'.:1 doveva dire perchè, dal m01µento che nelle mie per chiedervi qùé ;La _sola co-

lo di sult• e JH'llu slomlo un vero della trrnct''.'' su~n~u st,itt fc_dclt ,111 ,1- avete avuta benedetta la bandiera cul sa: perchè l'Italia sia nel rl.oudo quel-
~ienario di. ;non lagne: l'arditezza del micizia, agh am1c1 dl'lla trim ea eh • segno <li Cristo, io non su di vide re la lo che tutti vogliamo, siete pronti voi 
:.\Ionviso che punge il cielo. e?mbatkron:) sotto la stessa ban lllia anima di soldato dalla mia anima -- Alpini - oggi e domani'! Io non 

Alpini del ,, dòi ", la vostra aduna d1era. . . di sacerdote. Unili, siamo, uni1i. An- dubito della vostra risposta. Nei vostri 
la, passando a lrnttaglioni in questa Ed a propos1~u d1 banù1~ra ':un di- e11e nelle divisioni dolorose della po- occhi e nelle vo1,tra anima ~o vedo 
scena quasi immaginaria. parern nH•ntieherò mai questo t>p1sodw. litica, noi Alpini siamo uniti. in letterl! scritte a caratteri d'oro .. ed 
compiere un sogno di poesia! . . Quando 1wlla capitale morale <l_'l- Lo ricordino bene gli. stranierL a caratteri di fuoc;_o la vostra magni-

Erano ct•rto più di milll' gli _Alprn1 tali a tutte Il' ban~iere sono statt• pie L'altrc giorno lessi in un giornall' fica parola: "Siamo pronti! Siamo 
che stipavano via Roma per ndrre dal gate in un'ora tnste del 1919, anche straniero un articolo tristç_ in q1i si pronti! 
balcone del municipio il. saluto ~~I gli Alpini nella loro ~ede _cent:·ale parlava tielle divisioni che csiste.reb- Che questa giornata - Alpini ·-
Commis:;ario pr<'frlfizio, Comrn. l·n- hanno ric-p,·uto un ordrne d1 un au- !Jl'ro in Italia. L'articolo faceva capirt•, riporti nclJe vostre case la pace e la 
aerio. E più nunwrosa diventò la torilù. :\li dispiace dirlo, ma è· fran- con un mal celato compiacimento, di benedezione, e dica che la storia che 
~chiern verde quaudu, do!Jo Il Vl'.I'- chezza. Questo ordine diceva_ così: po Ieri' coniare l' di potere calcolare noi abbiamo vissuta ieri sarà anche 
mouth d'onore, si .formù l'imporwntc « Per misur<' di ·ordine pubblico oc- ?>ulle nostre divisioni. Ebbene, amici, per il domani una storia di gloria, 
corteo attraverso la città per raggiun· cone rìlirarP la bandiera dell'Asso- mi permettete di raccontare un epi- una storia di amore ed una storia di 
gere la Caserma del 2° Alpi_ni. . ciaziune Alpini i,. Pren~ett_o che la ~l': sodio, che non è avvenuto in Italia grandezza.» 

Abbiamo viste molte cenmon1c al- de centrale dell'Associazwne Alp1m ma in Francia. La fine, pronunciata con voce com-
pine, abbiamo cant~1to tul!o il n·p:-r- era sollo la galleri~ t>d avev:! al di l '11 giorno una compagnia di le- mossa e stanca, trascina tutti in un 
torio nostro in tanti cortei, ma a Cu- sopra un eircolo d1 son•ers1,·1: l(Ut·- tlt·schi entrava in un villaggio del applauso scrosdante. 
neo liualcnsa_ rii din•rso l' di pi~, Ìl'· ta era la ragione dl'll'ìn\'ilo a rilirarl' 11ord dl'lla Frnneia. Dei cittadini ad li nostro (t Arcivl•scovu ,> è atlur-
nac:e daYa il tono alla sagra e n a\·· la bandiera esposta al balcone. Ebbe- 1111 tratto hanno sparato dalle fine- niato; anche la mula si muove e Pa-
vinn\'a: era il "dlii", la sua _dlfa. ne, prrmetlete chl• lo dica: è stato :i• .,lrl' contro i tedeschi per difem!Pre dre Bevilacqua la contempla con gra-
la sua gente, '.'il più scari~one l~I tul- sposto a quell'autorilà _r~,, la hancl1~ la loro patria. Gli ufficiali tecksehi Litudine scarpona. 
ti i n•ggimt•ntt,,. chl' marcia\'a ncc_mi- ra non sarebbe stata ril!rata e che ~I hanno preso in massa dieci o dodici I Chi ascolta un discorso di questo 
posto in borghese e capp_Pllo :!IPJlly_. circolo dd so\·versi \'i aHebbe, st• mar. l"ittadini Ira i più noti, tra i quali \'i nostro alpino sacerdot_e, è sempre :w-
era la massa gagliar<la d1 quei duri a\'uto eia fare con gl'nte chP sapeva era un n·cchio prete della curi1 di vinto dalla .poesìa ch'egli si infon-
t"Ì"li dPI PiL•monte alpigiano, .clic dd- nrnnc"'''iar<' le bombr a mano, rome ' ~;iévn·, sellantennc; lo hanno chia- cll•l"e alle sue umanissime parole, dal-
tc;o la marra a tnlti gli alpini <lPgli sapt·,;"' iriarciare al eanto delle. m~- malo e gli hanno detto: " O voi ri. la verità schietta ch'egli vuole salva-
otto reggimenti di guerra. ,{nifieh<· canzoni ~ll'llt• ser~ de~ r1- ._.t·lalt- l'hi ha sparato. o \'oi vedrl'lt· i r!" sopra a tutto, dalle mirabill" fusio-

L'fnaugurazlone del gagliardetto cordi di gu_t>rr:a ••• E _la_ b~1Hlwra e re- in 1111 mom<·nto incendiato il vostrn ne che è in lui, del sacerdote col sol 
X ella bella caserma ciel 2° i bocia stata! (bemss111111, mz;1ss1~ne a~cla!n.a- pJc•se e messi :1!J., mere-è ùl'l fuoco dato. · 

schierali in quadrato rice\'cttero i :iqnf). Pcrtant~ ~e c'e chi h:~ ti dll')l- le vostro donne l'd i vostri l'anciulli ,,. II Bancbt\tto Verde 
«veci» preceduti dai loro gaglianlet- to ~h 1!ietlere_ vH·mo nl p_ro~ir~o ."~ssil- H sacerdote settantenne,. che eam- :'\cl Palazzo delle Associa1.ioni Po-
ti e presl'ntarono le armi. :\Iu in tesla lo 1_1 h~a~co., Il 1:osso_ t•<l Il \l'l cl<;, 1 c~- ndnava tremante, ha alzato il· maui polari si è servilo ii rand o spl•t·ialt• 
ul corteo, da battistrada, romt• un lon, no_t•. d l~aha, ~rmno proprw noi, diafane l'd ha detto queste paro!l': cll•lla sfolgorante giornata, 
simbolo di virtù tenace, marciava Sa- rhl' ~mu a}1b1a111o. accdta!0 . che la ,, Sono stato io!" P;irteciparono le autorità civili, 
biPa, Ja Ìllula bianca dl•I baltaglionl' b~ndH·i;a s1_ amnuuiws~l'. >01 ''.' han- Il co111an<lantc lcùesco ha notato molti ufficiali del 2" Alpini, !'on. So-
Borno San Dalmazzo, s11pt•rbamente rhern_ I llbbrn1!10 tei_rnt., Sempi e nel lJHl'llc mani, ha visto che e era una Ieri; il Gen. Barbarich, il (;cn. Qna-
infiirata, condotta da un classico ti- mass1nm clPgl! onori. . . . !aie purezza eu un tale uiancon•, l'd glia, il Gcn. Goiran, rappn•sent:inzc 
po di boeia conducente chp l'orlava Ed un'altra cosa 1101 d?bb1~u!o :·1- 1rn iale tremolio in quellè braccia, elci Mutilati, Combattenti, Madri e 
colla serena fierezza del vcru mon- Cl>rd,irc come nostra ~lona. ;'l_l1 sia- chl' ha subito ca11ito non essere il v.edovc dei caduti, Sede> dell'A.l'ì .. A., 
tanaro Ja ùivisa, il eappello alpino mo stati semp!'c fedch al!a gwia. Al- prete il co!J1evole; l' puichè il pn•te Sezioni e Gruppi di Jorino, Saluzzo, 
ed una barbetta bionda che lo mar- pini, mni~i! Ricordate vo~ !e; un: del- , insisteva, gli chil'se: t< Ed allora, J,, Mondovì, Alba, Fossano, Savigliano, 
cava a fuoco. Vent'anni dì basto nt•l la battagha, le ore della v!g1ha eh bat: l giuri che sei stato tu'/,, " Dronero l'CC. ecc. · 
2° Alpini, porlaYa il ·•tibretto perso- taglia, quando la tra~edta era. negli . Ed il veccfiio prete, con tutta la Colazione gaia, canti all'm1tipasto, 
nale di Sabina. animi, -- pcr("hè 1101 l_a Sl'n:!\·amt• .... "'1 iorza che aveva, ha deilo: "Lo giu- discorsi in fine. Parlò .Tcrracini, l'in-

Attorno al monumento che ricor- l'immine~za della tragl'.drn,. cosi comt· ro. Sono stato io!» faticabile presidente di Cuneo; l'on. 
da i morti del 2° si radunano le au- il contadmo sente la 1111m111cnza _d~·l Amici! Vensatc a queste parole c<l Marcello Solcri, valoroso capitano del.i 
torità e la folla d,·l 10°; :.\lonsignor temporale. Ebbene, ricoi:dak, la gwi_a a cht· cosa \'Olevano dire per qnesto Dòi, trasrinò tutta la grande. sala con 
Travaini \'escovo di Fossano, cele- in noi non è venuta ·mm meno. lo n- uomo. Egli assumeva la responsabi-

1 
una smagliante improvvisaziom· nel- i( 

bra il rito e benediee il verde ,·l'ssil- cardo che nelle ore più tristi dell'Or- lità di un popolo davanti al nemico, la quale cantavano il gran cuore d':~l-
lo, 1,iarlrina la signora Giacoma, ma- tjgara ho fatlu delle risate .-ome da e ciò facendo egli ùiceva ,t io sono pino e l'immensa. fede <l~Ha Patra· 
dre di un caduto, <' padrino il Cav. sei anr.i non le faccio più. questo popolo"· all'unissono, sopra qualunque conc~-
Terracini presidente del!' A.N.A. di E questa vita era nelle nostre can: Amici! lo ripeto qui oggi, allo stra- zione politica; alpinamentc 1rnrlò_, so-
Cuneu. Monsignor Travaini parla zoni, che alcuni definh-ano canzom niero che volesse speculare sulle no- lo alpinamente, come . pochi ' alpir,•. 
semplice e breve agli Alpini e !ermi- troppo pacifiche perchè non avevano stre divisioni -,- e Io dico a nome de- politici sanno fare. Vada grande meri-
na con efficacia chiarissima una de- ùclla canzone bellicosa! :\fa l'Sse can- gli Alpini - che il giorno in cui d'ol- to. a lui e sia il miglior esempio ~l 
finizionc degli Alpini: lavano gli amori vostri, cantavano tr'alpe un qualunque intrigante vo- nòstro comporlan1enlo: apolifi,:,-,ilà 

« Soldati di un ~orpo s~ello ~<l e- q_ualche volta - _con qual1h_e catti:e- lesse domandare conto di un'azione virile, amorç déi nostri morti, gloil'i 
"letto, posto alla difesa dl•1 monlt ehP ria - anche le b1steeche dei supeno- o di una paroia o di un discorso, tut- nostre, onore d'Italia. · 
« la divina provvidenza ha stabilito ri, e quando c'erano e quand9 non ti gli AlJ1ini alze.rebbero le. mani per • Altri discorsi furono }.linònuncfor.ì 
"a difesa rlt•lla noi;tra hl'lla e cara c'erano. E qualche volta ••• bevevamo dire: (< Sono stato io. Siamo stati cd ascoltati. con interesse. Padre ~-
<Cltalia ». anche troppo... noi». Pcrchè quando c'è di mezzo il vilacqua, l'Avv. Cerrutti, il Dott. Bo.."-

Parla Bevllacqua Che Dio perdoni al grande soldato Re, la Yita d'Italia, la grandezza della si per delega Jiel presidente dcll'A. 
Presentato alpinamente da Terra- d'Italia - di cui siamo tutti figli or- Patria, divisioni non ce ne sono più. N.A. ILColonn. Asinàri di Bemezm 

·dni,. che rievocò breve i sacrifici del gogliosi - il generale Cadorna ~ la Gli Al1iini tornerebbero domani quel- con1andante del. 2,0 parlò applauclit~-, 
:2°, sale Padre Giulio Bcvilacqua ac- sua famosa circolare contro qudle lo che so,11O stati ieri, sopra qualun- simo con fede. di Alpi,n() · e di ltaliané'. 

, colto subito degli applausi. povere mense alpine che commette- quc campo di battaglia, sia ,sulle ci- Il programma è finito, Ja giornab1 
Egli parla delle bandiere, di tutte h· vano il delitto, secondo il grande ge- me imbiancate come negli orrori del dura ancora nel suo sereno smaglian-. 

bandiere e delle nostre, del privile- nerale, di fare pagare il vino a11che sepolcro dove Enea Guarnieri è stato te. Canti a gru11pi e pattuglie per tut- ~ 
• gio. ·che gli Alpini hanno, di vivere a chi non beveva ... ! (ilarità vivissima) so.focato, e tornl'rebbl'ro tutti in unì- la Cuneo. 
''sulla terra di confine e di difl·ndert• E' vero, abbiamo commesso questo.... tù magnifica nel nome d'Italia. l'n branco di Alpinazzi spaccati fa 
:fa Patria sulla stessa terra dow vi- delitto; ma pagavamo con tanta ge- Amici! Voi mi ,.ehiainat4r per ride- prigioniero per-la seconda volta Pa-
\vono; e con vo<'e calda e gaglia1·da nerosità del nostro animo, per cui re "l'arcivescovo degli'. AlJJiili >i. Ben dfii Be.vilacqua .~ )Cl trascip!I, p~r 14 

continua: nelle ore tristi d'Italia, quando la avete ragione. Alpini, l.>:,:ve ,l'ho già 'p~rrof.chie.,;.dal Bàrolo al ,Grignolino. 
e< N.oi vogliamo morire per le no- canzone era .diventata se1nplicemente detto anche altra volta. Non c'è dif- L'On'. So'leri e.'tcrràcini ospitnn~, suc-

\'litre,terre, sottu]'ombra del campani- istrumento per insultare cd infanga ferenza tra l'arcivescovo reale e me. •éessfrari1en.t,e, un plotone intero ·di 
le che ci ha visti nascere, all'ombra re e per diffamare, in Italia le bcllt· Quello ha da curare le, •pecore; io ho ((ve.cb .prodigando la più • affèth(6sa 
della chiesa che ci ha visto battez- canzoni alpine sono diventate tosto anche ... tanti animali nel mio o.vile... ospita litµ. . , ... , . .. .. 
zàre, vedendo le case delle nostre popolari perchè cantavano la Patria, {ilaritii. 11ivtssima). Ringràzio vcif che L.a giornatafinisce, il ricprdo è vi-
montagne, sentendole vicine ••• >i Ecco il cantavano la casa, cantavano la fa- mi avete dato le vostre ciittedrali, di vo, indh11enticabile. La fesfa è rfosci-
privilegio degli Alpini: vivere e mo- miglia ... Questa è la gioia alpina. una forma come. nessumPcattcdrale fa grai~diqsamente. Il Comitato ha la-

:.riré. per .la terra· di confine, cioè per Ed ancora un al.tra privilegio ab0 l'siste. Le ricordate, am1c-1, quelle -.vorato da mulo ~ non vi. sono parole 
la tci:ra che· è la porta d'Italia e .per hiamo avuto, o Alpini. E sensate se messe che noi celebravamoilassù, sul- per.elogiare gli organizzatoti. Un nu-

(.Ia quale il nemico è entrato e per la io ora tocco un tasto dilficile, anche le Alpi, di fronte. alle Dolqmiti Jm- >1nero ·speqial11 _ è ùscito a cu~a. del-
·quale il nemico tenta ad ogni istante a costo di avere grane, come ne ho a- pl·rlate di ghiaccio, con dei riflessi I.' A'.N.A.. di ç11~co, intonato,- alpinis-
d.i. entrare. E' questo il prinlo privi.: vute nella mia vita da parte dì tutti che 11essu1rn cattedrale -ha'! Ricordate ~"imo/. c11l S.ubalpino» u.scì tutto. per 
egio. :Ma noi abbiamo davanti agff in questo mondo; ma tocco un tasto gli altari m neve, con dei biancori e gli <Alpini, }Jortariqo un ì'nfià"nuriato 

altri, in Italia, rivendicalo un altro sacro per gli Alpini. Questo: noi. sia- dei luccicori che 11011 banno mai. a- ·salufo dell'on. Soleri che cC:·spiace 
l'j:\'ilegio. • • • • • , mo stati fedeli al patto. di trinc;ça cd Yuto gli allarL delle .. nostre. chiese? non poter riportare IJèr ragione di, · 
.Quale è la base della nostra for- , all'am9re della trincea. A noi basta di .Ili cordate le bufere •di. vento. ed· il. rn- spazJo; : 

1
. 

1 
. . : ·, • • . · 

a]piJ!;t? Perchè noi oggi, 'Alpini, v.edere davanti una faccia di.· Alpino more. delle cannonate. su per le cannç- :. ;J.3rayt ,A,lpin.i del. QfiJ, l}r~y~'. Sezio-
p.<> sette anni .di guerra siamo re- per dirgli: tu puoi avere sbaglfato, e i,e gole delle monJagne,, No.n :c'è p~,.di,.Cuneo,:.bravo,1j'ais,1'~tf:~C}ni, i-
l.i identici. a quelli c,h.e eravamo fratello; IJCrchè sbagliamo tutti, puoi nessu11 nrgano (li chiesa ,ai11eriça1u1 n'ifrrivàbHc, prçs!cJçn\e :è:CI:.o'r:g~riizza-
ttduran,te 1.a guerra'? Intorno ,a noi ·avcrn sbagliato in·. un'ora• tr/sté . della. che eguagli le cam:iejdi questo•• orga~ tor.e g~llctoso ! T yecchi alpini 'del, 10• 
lri,. si è\11\0di,f}ca.to il mondo,J'I-: tua. vHa1 puoi avere annurgiato, clçlle llOilllUgnifico. E,bbçne,jo,.arcive.s~8VO ricordf.r~np9,}J !l,;1\1.aggi? del '.2!> co-1

;,~J •• ~ •• •.·.n1 • 'Jat.n,fN:oi:·.sinwo Ti.e ()CJ!t~{11e, C~C•·. fC>rse 11011,; yplevi,!:.cnJJll;· YOS,iJ.l'l,.·f~~.t:cip;,<;;~qftipt9 ll!h7J1i,tq:,·:un, }µç•;µriaci:la,tii\'~<!ll~is'toriìf;reJir1Iostra 
• • ~1,1.,,.;.8l.k.iQc,nH1;.i ·, ?ihtr11r wa '•.li.cl .ti10 cuo.i:c·• ·c'è ·Jj:1niria. ri.lb cl1e ·1;11eLgipt'll?1d},lla5,il1i~;c:ç~&:Ì/ • ;g•:,~n' l}Ùgl}:1 ~!;W Jmp!!i:,·e•.~r.r_?_,a.·.•.·11.·· .. ~ .. d·,.·a ... 1·.· tt:,9~9- çJiç C,!J!i.~ 1l,ell.'it~li~J10, Lu ,operi. s,ptlo. la .. liai~tlie:. • •cra,fi, • , .. • g\lo:nJ:i,:H1\liifaJtij · · · . . 



L'ALPINO 

LE NOSTRE MEDA O LI E D'ORO 

I Reggimenti Piernontesi 
Ul11, furono i reggi111euti alpmi 

,ipl(11 guerra, tutti una comp&gine 
-el'rnla p ben marcata. t·on penna 
lltit'U, fiamme verdi e pist:occo; tut­
ti 1'a11ii11.i chiat'a del rnontanal'O, 
lttuuee l' ;mzit·•11Le a riposo c6mR in 
Iiùttagfor.· :\la fra gli otto se 1111a 

disli1,ziune si può fare, è quella 
die ri!:iponde ai criteri del reclula­
lltenlo e che ha come effetto Ji 
radunare a gruJ,pi i ,-;oldati de!IP 
din•!',;e regiuni alpi111•. cltP l!a1111<> 
puri• nt>tle p,Ù·tic:ol,l!"ilà. ' 

l piemuule~i .ift'l11i;;conu a, pn­
nii quatlt·u rep-µi11wnli. 

I lombardi al 71". 
l ,eneti agli 111l_i 111i lre. 

Ed i lomlt;11•di ~i di,;tinguonu nel 

,carattere, 11ella ,-t1·utlura, dai ve­
neti: e i pi1\111011il',-i ,;uno marcati, 
~opra al froft>u d,·l!'al(Uila, d'un 
,·o11l!'a;;,;l'g11" p,·r,-onalissimo. Pos­
,ia111u qui1Ìdi dir1! nm a1Jprupri;1-
1.io11e: ,, Reg-girneuti piemunter;i ,, ; 
,, nell'intento di rendere onore al­
le no;;ln• l1:Z :\luda~die d'Oro, pub­

llli~hiamo le niotivuzioui che si ri­
feriscono al gruppo d I queste pr1 -

me quatlr~ unità ulpint'-. 

I 

I 
I 

Militari del 1 ° Reggimento Alpini ! 

:,.. 

decorati di Medaglia d'oro al 
Valor Militare 

\\' 1'O1.l 1,IJI()O In. IX'.11, ,l;r ~laltar, I· 
8,, Tencnlt·, nt. .~0-ti-l!J171. "YnlonL~r~~• 

»'l gur:rrn, sebbt•111· rksti11_ato ~ul Uf'_ "ò('~\"~~• 0 

di seconda linPa conu- e1lt:.11l11w dt pi u\ 111· 

de irredente, chil•sr rd ollPll11P di ritornar,· 
11~1 rcpurti di prinaa liu<·a. l>uranlt· l'al­
tncco a fol'tissiuaa pu:"iiziorw n1·111ica, rug-

~~f ;~::c1~:~ ito~:in;~1v~::.i t :·::1c:.~: f f~>:~:-:~·~::.\::::: 
t'"erilo 31 p~:~l,1, r rn~dicnto, sehlJt•nt· in_ con­
dlz.ioui ~la cl~V.t'r esser invialo iu luogo di 
cul"n., rft;;rni> inv(•ce volon\arim11rntc• prrsso 
il propri?. repurto in trincra. d,we, sotto 
un JutM1so , homhardamenln, [l<'r<l<'lle !ll 0 -

rio~am'eut~ Ì~·, ,·itn nelJa giorunla stessu, 
nu:ntre <.ln'fn r.i fUci <;hpr1ult:_nti t·~nnpio e.li 

nmor patrii',"" ,h ,ili~ Yirli, milit:iri. -
'lfonlr Orligara, _1!1-20 r,iugnu 1917 •· 

Militari del 2° Reggimento Alpini 
decor~ti di Medaglia d'oro al 
Valor Militare. 

tnglione, all'attm.•t-11 ,li 1111pr1·,·i:.1 1josiziont• j 
nemlcn, fortemente difesa dn trinceramenti I 
e, giuntovi uno d1•i prin1i, coronuva con 
una n10rtt> gloriosa l'opl·ra attiva, inlelli­

g,~nle cd entu.siafi.ticu, dedicata con invitto 
vnloré .nllu Pàiri~. -- Munte l{ul.:la, 4 a 10 I 
ma11ii:o -:!-à) .,. 

CURTI STEt<D,1!1:0, (n. 18115, du (mo- I 
la. Cupllnno, m .. 10-11-1917. - "Pr,•poslo I 
con In sua com1,ugniu di alpini nllu dll'esu I 
di unn l<'st11 di pon\r di vitale inh•rcsse pe1· ,

1 le nostre truppe I ripieganti, si votava con 
intlun1ito nrc.Iin1ento <' sft•enuu, uceui1ita lot- I 
ta, riuscentjo ad aITPslarc• tc111poranemuen- I 
te l'aVYt•rsario Sti\:rrchia.ntt". Con un pic­

colo nucleo di .Ft~tt?':•,si su~~erstili contrat­
taccavn lwn tre y_;il~,~ 1111 1H·111ico p;ruJJdcmen- ! 
te superiort· tlj Jor1.t•, t' t1PI la in1puri lotta 

lrovnva morie gÌr,rio,:i. Fulgido ,,empio di 
eroismo e dl senli1111•11to del dovere, spin-
lo fino nl consapt~vulc ~acrificio di ~t· strs­
so. - Vidor, 10 no\·ernhrP 1917 Jlo, 

f.UARXERI ENEA (11. 1891, da Pas-
sirano, Capitano, ni. 1:,-1i-l !118). - (' Gio­
v:uw ufficiale di rart• \·irtù 1uilitari t• d I 

più puro patrioltis1110. ;111i11iatnrt> dt~i suoi 

diJ>l·ndrnti, che s.eppe prt>tli~pur~r ad arei~,· 
in,prest•, st•n1prt" pril1111 n\.1· vi t·ra u11 p1·11-
1•ulo da affrontàre nl 11ltit11,, H lu~eian• il 
,•::nqu1 di batfnglln, conclu·s~,· s1·1111n·e bril­
lunh·Jnente il proprio r, Jmrto i11 er,u·nli as­
salti, conH• in dir,·s1· di~prr1lt·. 111 di\'P1·sp 
a.t.ioni r(•rito, cd alcunr volte· µra,·rnu·nlr, non 

ahha11dnnù nmi il posto di co1nh..11linu•111o; 

111a lliPrrno ,. l':1l1no. alli\·n t' pic·no di slnn­
rio p,·rsistdlt• ~e1npr1• 1wlla lo1ta. si:1 chi· ~i 

;.1rridt•ssr tu ,·itloriu, ~ia st• la fortuna non 

;::: :::·,i ;~p~,','d,:;,":,:,:'i, l,~;;'/i:,•:", 1 ~-~

0

,1 t /;;'. •;;~'.'.'.',..i'::·,~ 
,Inno ll'P as~alti. f1 1<fq " 1·in·11111lalq d;d m·­
n1i:·o prr aY('rt' prolr>tlo fi110 all"t•~tn·1110 pu~­
sil)il,· IH ritirata dd h tf.1'.Zliutu·. 1,1·i11n di 
(':ul,•r1• png111ni1•ro • • :'n•,· 1,n,..,,,111.u·<· I(• :irnii 
rlai pochi suJu·rsliti ai 11u1tu·ro~i eo1111m.:11i 

d";.1rnw, dw nt·I sun e~t·1npio an•\·.a1u1 tro­
vata la forza di tnorire • :-.ul posto tld dovrr(' 
<· tl1·I snrrificio. Infine i11 pl';~inuia, colls(•,·­

,·ando alto spirito ,. col 1w11si,•rn riv,,lto n11n 

Patri~1, nnf'lantP di, .irrrn11l.ir1· JH'l~ lei _nuuYi 
cinwnti. oq~••11:.1.,.~ "":· --.;·~ilo tl'n,;!•P ., d1 fuga 
durauf<' i1 qual", sprofond:da:-;i la gnllcrin, 
ri11rnsl~1\'i cpwsi co111plt>tanu•nt1• sepoltoT non 
\'•>Il(• ••ssPrC" soccorso pf.r non dare l''aJlarme 

1wr la qualr dovp,·a avv1·11ir'" l'rvasione ~ 

e coniprn1n<>ttrre cosi la progdtntn fug, dei 
con1paAni; P fra gra\'i sofferenze, sopporta­
tr. t:"on YPro stnit"isn10, 1nori\•a t·roicmuenlr 
~uggc•llan<lo la ,·itn, tutta sprsn 1wr la Pa: 
tria, con un atto fulgido di Yalorr, per cu1 
1t 11en1i~o, a111111irtÌ11doio, ebbe ad onor.urlo 
drgnameutr r la forte Brrseia lo ha elrvato 
n simbolo di su:1 ~ente. • • '.\fonte Rombun. 
16 settembre 10Hi; Orligam, 1!l giugno 191 i; 
,_,Jon~C" Cavallo, 2'--; ottnbrt• 191i; A5chnk sul 

Dunubi", l!i giugno 1918 "· 

Militari del 3° Reggimento Alpini 
decorati di Me4aglia d'oro al 
Valor Militare. 

PE"!.·~-~TI LUIGI, (n. 1864, da Cavn-
mre, Ten. Co,~nn. .m. 9-6-1915). - " Con 
moltn energia, singolare perlzia e cornggio 
mirabile, supernnqo- difficortà riteimte in: 
sormonlnliili, se1,pe condurre le forze a hn 
ohbeclienti alla ,~onqnistn dell'imporlnnlissi­
mo, 'nsprci, impevy,io, contrafforte l'ohice-Vra­
tn-Vrslc, rPmlenclo c_usì possibil<" l'arclun suc­
ct;s·sh-a .<>pt•r~~zio1.H• della co1_19uistu. d.e~ ~onte 
Nero. Gra,;emcnte ferito dn pùlJa n<•mka, po­
ehi gìorni do110 ·,kcedc•va. ·~ • Potore, Vratu, 
Vrsic, 3·1· nrnggi? .t' .zn I\rnju, 9 giugno 1915 ll. 

. MUSSO ~IAH.10,, 1.ri. 18ifi, da Snluzzo, 
Capitami, 111. 17-9-1915) - " Atlnccnto cin 
for.r.c molto superiori, con caltna sr.rena e 
sicura intelligcnzn,. respingeva ripetutnmen­
te, per dieci orr, gli uttucchi nemici.. Gra­
,·emenle ferito, conlinuuva nd es.ercitare il 
suo comando, trascinandosi lungo I(! Une,, 
;li fu~~o • peÌ; incuornrc i dipendenti .al rn 

resislcnzn. • Ritiratosi mon1<:1illu1cnu,cnte in 
u.11 piccolo ric<>vero dell!', trincea per medi­
c;i°rsi, 'ne usciv~ p·ol, qu.'nndo i_l .. nemico mi­
nnèciav11 di circondu.re la ·compngnla, e da­
va dlsposizicmi • per ti ;dpieg~mci1to del re­
parto, rifiutando di esser.e h·usportnto per 
!~Oli . cnus.nre ritardi e maggiori perdite, e 

face;1do, ·cdsi, nobile sacrmciu d~lln. pro- VARESE . VJT\1/OHIO, (n .. 1881; ,la Ver-

llACA'.\ll PAOLO. (n. 1888,_ da l'ar111.:1. 

Fulgido PSf'lltpiu 

di r,•rUH'i'Z:I, dL COL'H~µio t' di o:411i più r·­

ldl:1 virtù 111ilitarl'. c1ual1· c1 ► 111a11ùu111c~, <li 
una sl•zione rnitragliutriri~ op<•rmuio di. pro­

pria iuiziativn, sep11e,, tener .testa a fo1:zt~; ;u•­
miche di gran tung:i superiori. Ferito ben 
lic volt<' iu bn•Yc le111po, riinast'. a.I pi·Oprio 
posto, rinuncinnt!D tli f:ir:;.i 1nètlfo{i.rP. Ferito 
una quurtu \'olta al!a gol.., C' port_nto al po: 
.. 11) ùi soccorso, 1w11 ap1wn·.1 m~·dicuto torno 
• ... ,1lla linea del combatti111enln, 'ove con n1i­
r·,bile eroismo, 11w110\'rd11c.l·• -,··:1: i. slPsso un'nr_ 
111 ~. inflisse· iuµ;,•nti P.t•r1Lf1• all"incalzante 
a,·vprsario. ~h·n1r<· i11 LI '.;Hi -a ernic:Huentc 

t 111ortal111C'n1t-
/,i,'1t;:·1::~:~1.~;:i~·-::u:•i·1·.1·::1~:::·.•,111111/ .. 11l::1t.~: tlo})O, - St•l~ 

1,·t1n \'odiet•, l!J rua,a.;}o 1!'17 

U,\\l.\l\11.\ I IL 

\;.ipoli. Aspir. L, f. viv,·u1t'). -~ , Coniandnn-

::·,i~::~·I c· p;·,i,:;:fJ IJ~J~i!ll\'.'
1
tt' p:1

1 
i..,j;lilc~::~•-~o s~o~\t~·~:t:i~::\: 

:dl"assalto coli 111:1;:.11i k,1 in1pt'lo. t;r:ivenu·u­
t,· fl'rilo cln u1w p::ll!·L·da a\·n·r·~•1ri.1 c•splo-

::':'1:~~:~:I','~;,:::~~~i:,'.~;,;; ·~ I "_:i:',.1: ~'.:i,~:.:~:,:: t ·;;,:; ;',: 
lil'nlulo 1w1nico. Fl'rilo 11uo, anw11te pt·r lH•JI 

~, (tp \'oltP, con ruI:~i1lo erob11111 continuava 
.id inciLan· i <lip,·11,knti alla n·-..bl<-111.a, ; i-

11 .i ù dw. <•suw-,lo JH'I' le nupH•l'oS<• f-<·rilf~, 
t),1,·l'tlr l•S!Wrc porlalo via f(U:l~i 1•.-;a1l1inr. -

,, ,:,~t• T•m1h:1, 28 110,·P111hr" 1Ht;.,, 

'sTEFt·::-i[•;U f FlmHl'C:CIO In. 

Tn·11h,.- Sottolr11(•1tl«>, vheutr•J. 
tivo di Tn•nto 1• \'olonlario di 411,,rr.•, li! 

.,,. 111 pr-1, primo in ogni rm11liatthw·11l0. Vi­
hrant,, di ,·nlu~iastno t· cli ff'(lt•, volli· parlC'­
dpan· nd un a~pro attaci;u prr la c•,nqub,la 

~i ,:":;: i ";'.~'.~~•::i','; ::,t~:a::~:~,'.','.~,-~r~c.;~ec:;:; 
I .t sua ro11tlizio1w sJH'l'iah· Prlt di estr~n1:..i gra­
\'iti1• ;ili;, lr!'>la di un nudro di arditi ri!-io-
1,il.!Hl("nlt· ~i .sla1u:iuv.a a11'as!,allo, incurante 
ili !l"i 11 t1•11!-.n fuoru 1wn1ico dw diradava s~n­

"iiLilnu•ntt• i suoi uomini, ,,: superati i due 
-ordini di r,·tieolati, con in11wto travolgeuic· 

ra:-giunp;PYa l'ohi('.ftiYo. Fiitt,, Sl:gnr a vi~­
l"·ili raffielw cli fune-o da urw vicina pos1-
zi,,11r> a,·,·••rsaria. con aut.laciu inùo1nabik, 
s! slanl'ia\"a n11eh1• su <li que~tn9 imµ1r~an­
t!r1Yi utrn Yiolc-uta lotlu a corpo a corpo. Fe­
rito gr:1v,~1n(•nfl' f'<I :icc,·rchinlo, coi pochi suoi 
11 .-rni~ii superstiti~ da snv,·rrrhianti fo.-1e nc-

111ichl', coi:linuava ,, tombaUPrr "~., tulgido 
Yalon· fino all'e~trl'1110, r:~i.unciauclo ad .ogni 
cura l' rhnauend.1 1•,l 11c sopr ,ffalto dal 11u-

1?H•rn. - Col Capo•.-., 1f •lil'f'tnhr:· 1917. ll 

La Medaglia d'oro al Valor Mi­
litare al Labaro del 4° Reg­
gimento Alpini. . 

, II ~attagliano , A•>slnn, superando accani­
ta resistenza nenùra ,-;! a•pre Jiflicultil j\ 

terreno organizzato .:l d!f~~:1, ~::.tese sa':'!gui­
n.-1:-:n;nLnte le rupi •kl \•,1,lice iJ~·.putln,i.?rn~ 

dosi, r-on nitro rt-pnr·lo, fl~II.1 qno~a 652, 
sulla qualr> con so,·n1m,111:Ì h•nncia resistet­
lr, seuzn crdrrr ur. p11lmo di terreno, a ter­
rificnnt<' hon1barclan1cnto, a ripPluli con­
tmttacchi. a difficoltà inenarrabili (\'0D1-
CE, 18-21 maggi,, l\JI il. 

,. !\ella hatlnglia dPll.:t finale _rise[!ss:1, r.in-

11 ovnnclo ancora una v;1lta l'rsen1pio cli f'roi­

w valore, di spirito di sncriririo: di srrrna 
ferinrzzn degli Alpini cJ'llulia, consa~ruv_n 
alla vi1torla l'd nllu gloria della Patna 11 
fiore dei suoi Ali>ini che, ·deeimitti mn 1ion 
domi, intrepidamente pug1ìavano e cadevano 
al g1•ido rintronantP fra il rr,1gure delle ?r-
111i: cr. Ch'a co,ustn Pon -~h'a coustq, vn·u 
l'Aou:lu ! "• (MONTE SALAROl.O, 25-27 ot­
tobre 1918)n., 

5 

ron1hutti11wulo, 11PIJ(' operazioni di ullrn .. Tu 

d'imJJOrlanli posi:doni, condus~«• con l{aµ;liar­
cln t>nergia e kn.ncr• vuluntù ùj vinctirt>, le 
truppe a lui afri1lnt1•, tanto d11· qucstr. die­
tro ii· ·s110 itnpulsu e la sua illu111Jnata a· 
zione <li conianclo, ottenn,·ro ottinii ri~ultnli. 
(~lonlP l\lrzl i ,. \"odi!, 21-:l0 oltoJ,i·,. 19151. A 
capo <li num,Tn~i n•parli alpini rinforzali d,i 

:::·!~~;,~;::i~1 d~ 11 ~,•:.:·:~i~~::: ::11'0~ I :•:.:,~~1,:·::r 'in,.~:::•~ 

gnu11ùn tluP 1iuei• rortissimt' JH'l' natura •· JM'r 

artr t rl infliggeud1) ul nen,icn grHvi perdite. 
- Admut·llu, aprile~n1aggio J!)1(i , 

BELTlUCC:O. ALDO, (n. 1892, da 'San 
Danrimro l\l:lern: ['apitn110 lll. 10-0-1!116/. -
., Con indomito corJÌggio, in testa :liln pro­
" Con indo111ito ecJI·a~~gfo, ill lès1:t aHu 111·0-
i,ria con1pt1~~11iu, s,ilto un fuoco \·iolenti~si-

~1;0 fl::1a:·1,:l •;:•::::~•::'·i;~ ;;~n::1t:'.~;s::;:~• •~t 
µ:nirii~o· rse111pi , di erO,!sn11, t.. .~ grido di~: "~n­
Yoin,,, sl sh111cié.n"·Ù prr ~Jel1 tre ,~ulte. ~.ù(;-

:::~:i::t:":: ~.,.:::::',t'.':.,,llf~t~'.;/t:::at:~,\~:;. -· 
~~~~~~:F 11~:.:!:~:-~-~,'.'.;~~=~:i:~:::l:~~~:.z~i:s:i~ 
Coston Lora (:\font,• Pasul1ìo1, Ht '!;t•tl~ul.1n• 
1916 D. 

URLI FERDINANDO, In .• 189:1;.; ila 
Steierfonl. Trm·nh•. rn. 10-IO-l!IIÌÌL - • A 
eapo di un t•:,,iguo .nrnnipt)Jq di volontari, con 
rnirah1if' ardinwnlo! .si ~lnnciavi( per printo 

sulle . trine,,,. 111•111ielie. • fugandone il J!.residiu 
t· l':1ttur:1ndo,•i l.11 nunH•Ì-o di avn•rsari cin­

que volt,· sup<'riore u quello dei suoi sol­
dati. Pc>r trentasei or,• da\'u eo~1tfilua fulgi­
da pro,·:1 cli col'~igg:!o, 0!1po_n.Nulo un'ostinata 
,·esistrn;., :,I sempre• più viol(•nti allacchi uc­
JÌ1ici .. f.ircoh1i:.1~ ,·ii1IÌ .. a~·'·t•rsU1·i~J, ~i dfiutava 
di :/rri·tul,·i·~i. !->!·.;~1Ìil1111dr'; i:oj pYi~hi suoi .su-

::: ,.;,:;:.i.,1::i /t 1ii';;:!1r:::": .. 1:::.::~1
:i;1 ,~; 'Hitl11111r:: 

t1,~141i n:::, .. -i~tliluri e- colpilo a 111orh·, c:uh..lr eroi• 
l':i11u-11tP sul campo .. - Dente del Pn~ubiu, 17-
1!, 1,lfr,]11·(• 1~Hli .. 

ZEIIBO!il.10 v1:-;cE!\ZO, (Il. 1SU8, da 
Fi:-rn, Sottot{~IH;nfP, Hl: 2-J-10-!llXL --:- •· Ful­
gido est•JUJ>io di cor:3ggio e di fr-r1uezzt1, iu 
"i:trtt:,ruinosi comhuttinu•nti si ùistinp;urva l".nn 
:,!li !11 allissi1110 ,·alore. Lou pochi sulda1i, 
:1ffrontava, in accunita lotta, un nUJnero di . 
ne1nici più voJlc· superiore. Ft'rito una prhua 

,·oltn da una p,1lloftola ehe gli tra~òr:rv~ una 
spalla, rinia11ev::1 fra i suoi. P poich~ gl'i nv­
Yersari, avuti rinforzi, vioJC'ntenn·nt~ coll­
t1attacavn110. halzava dalla trincea ~,e, ,ra~:ci­
n:111ùosi did rn i suoi soldati ricuc~1h.v...1. i 
1:(·Jr..~ci, infl ig:,.:;,•11t: , I •1 e i;ravi perdite. F~ :-rtu 
nuovarnenh ad ui1a, coscia,. non , olt•vil as­
solutnmente abhandonnrc il repurt1. JUnrn° 
sto nelle Jinl.'·P, in una; nuoYa r(lpenHn. .. 1. e 
furiosa ripresa <li combattimento, esalln">a 
i suoi uon1ini con grida di rPfU};iasn1 J, con~ 
lt·nendo pritua l'urtO degli aVversa!·i e . ri· 
cucciandoli poi, l'inchè, col1>ilo in fronte, glo­
riosamf•ntC' cadt•,·a, spirando còl g~ido c]j 

, Yiva,l'ltalia! » - ~!onte Solm-olo, 24)1.glio 
1!)18 )), 

PRO "'L'ALPINO,, 
Cav. An•relo Tazzini, Milano L. 100 

_ Andrea" Zaùiboni, Prag'a L 30 - . 
eav. rag. lì_iulio_ Ba_zzi, :\Hla!_lo L. ,.5. 
- rag. '.\fol111_cl!1, :\hlano L: a - Fi­
lippo Caronm, :.\I~nza L., 1o -:-·:Carlo 
Volpi, :\lil~1110 L. ., ~-- cav. ~u.1g1 Ba_i:­
bierì, Milano L. 20 .- Gualtiero Al-.;1-
si. Imola L. 5 Giuseppe Bi:uno, O­
sasco (Brasile) L. 15 - Regma :\~u: 
rari ved. Bajetta L. 50 -: av.v. Lmg1 
Prscini., :Milano. L. 10 - Cesare Sbar­
baro, Sampierdnrl'na _L. 5 .-: . Frate!: 
lo e sorella del kn. Rmo Biego del· ' 
Alpini, in memoriam L. 10. -, To­
ta~e L. 275.-

ALPINIFlCL 
_ Beppe Capè (di l\lilanu) COff/ln. _si,guòriìi11 

c.~r!a Gandini. . •. • . 
_ L'avv. cuY. Guido. Opc,rti (della .Scz. <Il 

Torino) con In "sign,!rina Itla _Mtìl:znnL 

prit1 yitn." - Vnl di Puarlls,"H settembre celìl, C~pHa,io, ni·. :l0-11-1915L,.- ': Sebbene 

1915 _»: fcbhricllantr, posto nll'H\"llllguurdin. di.• un 
l'IGLIOXE i~U~GI, (11. 181Hi, da Cor.; atta.eco c~11h·,, formidaltili, l) 0 sfzi,ll)7 ùcrnlcn, 

r • - Alfonso. lltillerl)!c (ddlo :sez. Ynlscsla1~n) 

Militari del 40 Réggiment() .Alpini I signdrina )laifaccfa Bcr~~;;:::~:;lU) 
~~ce>tati di ..• Med~glia,WOro al. 

sÌo-nc, •fcn, .C:olonn., m. rn-5-101(;): - . '.'. Il ~11iclavu l;l• s,~u\ COJUJHlfllliu COI\ ~~o]~~ :~l,nn, 
~ Jti:,ggfo, 4~hotnver ·~osteuulo :Yf?Ì~nfo' f~~- do. ç, ·cuduH f\1.1!) gll 'uffifiuli, Jfréfcdeud,o ,li 

co. ,. 'd .. I .... a.;..·. t.i• s.i,1~'r···;\l.\'1.• vv•.·,e. r~nrr .. rì. ;,'r.'.ii;~cpla .. \n.,! .• -~?'\.J rernrtb!· p~nclrarnr,iç.i/ .suc,ctssi.vl. /rrt~, r.ben 
' 

1 
·'. " • • '11·." 1· ' h 1· forza' 'j ••./i. ÌÙ~.·.1 .... t.r.· .. 1.n.c .. ·.•é.r.1.· .. m.1 .. 1 .. :.!ì .. li,_·.' .... n ... e .•. ·1·ù.'.,.·l .. r. .. f.·1,_f,d .. ,et~.r,.1.11 i,nn~~ .... ~ .. )~. br•l .. ll.à,n.te.eq.1:.1.t·r .. a•l·.t·n·c·,!l' .. o,: ...•. nem .. , f,O.:'.c .. ~ .. •• .. n,:.; ... ,/'.:• . , ·, . · , • i 

•I" '" • ., ,,. '' • • I i ,, I fllà' I "b.·~.1.·.1i1'l.i.1.~ .•.. ~.· .. d .... è,lrù.;.11as. : .. 1z_ .. J61\c c .. -.1 .. ·r,~r ... 1.'.l.}!l.>,llU. '~.e.'.·os, getl~l.<! ~~Il~ 1105,tr.e,,F-'a ~m1l n "·"' • , ' • ··• . I , . Gllt di 
• • • ' •, ,. ' ' •/1,~~fllJt];,;{:~ ' ' Au}11Mnìtìt: : • • •• •··· • ,u;;11~!'~',1'.rir • 'C;, ;e= 

Valor.· Milit;ite~ .. 
-~~~~nA~t••· cA,n~e>i. (n1jiì.h\:,~~;y· 

'1ie1;f • Colon 
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LA FESTA CAMPESTRE NOTIZIE • MlLIT ARI dì U3-6-1g 18; - 8. Peuemont!" 
Al rreclo ( Hoje 28-8-1917) - 9. 
1'arelli Carlo ( Zible Vrk 24-10-
IU I i) - 10. Ì)~,Ilt• Vagfo.i. Emilio 
(Poùgorite 19-f0-1917) - 11. 
Santi Felic·c ( M. B,:,;,con 30-i0-
1018) - 12. Morn Emilio (S. 
Pietro rii Barbozza 29-10-1018) 
- 13. Montanari Torquato / Cor­
no di Cavento 10.7.1018) - 14. 
Oppezzo Giuseppe / \L Fontane! 
l3-12-i917) - 15. Garliani (Ma­
rocche Orientali 13-10-)918) -
16. Maietta Antonio (Ri•/a di Set­
talo Alto 27-10-1918) - 17. San­
galetti Giusepp" ( Morite Sei Bm,i 
2-7-1915) - 18. Ongq,r,o Batt.isto 
(Sober 2i-8-Hll7) 19. Dal 
Forno Augusto ( Conca Presena 
25-5-1918) - 20. Corona Mar.­
simo (Basso Cu~tonf' Yr:-ic I tt­
\1-!9i6). 

del 23 Maggio a Milano Medaglie al Valor Militare gia­
centi presso 11 5° -~egg. Alpi'li 

La coppia che balla sulla cima er­
bosa tempestata di fhH·cllini vuole 
rammentare che Domenica 23 Maggio, 
alle 21, si terrà la famosa Festa Cam­
pestre nel giardino dell'Albergo Ma­
jestie-Diana, e che un vero alpino ha 
tre sacrosanti doveri: 

1 ° Intervenire. 
2° Fare propaganda e "collocare" bi­

glietti. 
3° Animare la festa colla più sana 

allegria scarpona. 
Durante l'anno i soci di :\lilano non 

sono mai seccati; chi vuol <lare opere 
ed aiuti si fa vivo anche nei trecento­
l!essantacinque giorni che lo compon­
gono, e così risponde spontaneamen­
tè; ma chi vuol limitarsi a portare a 
spasso il distintivo dell'A.N.A. per le 
quattro stagioni, ha però l'obbligo di 
rispondere «presenten a quella do­
manda che l' A.X.A. gli rivolgi· ~e­
mel in anno. 

Altrifuenti che varrebbe t~sscre Al­
pini e vantare tanto il nostro affia­
tamento? 

• Ma basta! Sembra che vi si voglia 
persuadere di venire ad annoiarvi per 
il bene dell'Associazione. 

Sentite un po' il programma e poi 
voi stessi giudicherete se dobbiamo 
parlar di sacrificio o di costrizione: 

Alle ore 21 il bel giardino addob­
bato '-;errà aperto. Nell'interno due 
orchéij_re ed una banda militarii ani­
meranno il ballo senza interruzione. 
Uria tombola americana serberà al­
le coppie la gradita sorpresa di veder 
ricompensate . le fatiche di Tersicore 
da molti premi che la sorte vorrà ag­
giodicare certamente... a chi avrà 
venduto più. biglietti. 

,.,,,Fin qui il lavoro <li estremità, la gran 
,. , passione. 

Per chi non vorrà intrecciai· dan­
• z.e, il grandissimo giardino serba· al­
- tre--attrattive e passatempi: un auten-

na di sesso femminile, '.verrà" con~c­
gnato all'ingresso un distintivò al­
pin<Lcl?,~ porterà ben chiaro un nu­
mero progressivo. 

Agli uomini niente, o llll'glio una 
matita. Durante la. festa si sa, le don~ 

'"'ne girano, ballano, si fanno '·mnrnira­
re anche se non vogliono. 

I cavalieri, anche se 11011 ammira­
no, guardano sempn•, alnll'no per 
((competenza». 

Come pèr"metterè • agli uomini di 
manifestare la loro ammirazionr, la 
stima - se volete, - l::t simpatia per 
qualche donna o pulzt•lla, senza f:>rla 
arrossire nè tampoco offendere le re­
gole del galateo'? Ecco folto: il <.:ava­
Iiere «inebbriato» legge in silenzio il 
mimero che la Vcncr~ porta appeso. 
al petto, corre a comperare una '<:ar­
tolina, e colla matita scrive questo 
numero cd imburn nelle apposite cas­
sette. 

A mezzanotte i portal;ittère raccol­
gono e gli scrutatori classificano. Chi 
avrà il maggior numero di cartoline 
sara' eletta la «Fata degli Alpi1ii» ed 
avrà un premio. 

Nell'ordine di clsasifica saran~ 
no poi assegnati e subito distribuiti 
altri premi. ' 

Il Comando del 5" Rcgg. Alpi­
ni ci prega di rendere noto che 
all'Uff. Matricola •'tlel Deposito 
del Reggimento stesso, iu Ber­
gamo, sono tuttora giacenti le se­
guenti Medaglie al Valor :\Iilitare, 
che non si sono potute recapitarP 
non essendosi accertato il domici-
1 io degli interessati; malgrado le 
accurate ricerche :finora esperite. 
Si pregano coloro qhe comunque· 
fossero in grado 'di1 fornire qual­
che notizièl atta ai'titraccio dei de­
corati, di volerla ''bQmunicare al 
Deposito ùel 5°. Alpini, o ùiretta­
mente o a mezzo del C.C. R.R. 

Medaglie d'ArQ_~~t.o. - 1. Ba­
f'tini Enrico (Assaba 23-3-1913) 
- 2. Manzoni Battii;ta (Col ù'E­
chele 28-1-Hli~).:,- 3. J\1arelti 
Francesco (Asiago ott. 11H8) -
4 . .'.vlangiarotti Edoardo ( Sagrado 
0-6-Hl15) - 5. Stralla Antonio 
( ,\1, Barli:1.ria Villanova 20-10-18;. 
- 6. Dalla Piana Carlo ( ::\I. Sta­
hnlonc Val Daone 13-8-1{)18' 
7. Cagnoli Diego (Cima C.idì 13-
U-1918). 

Medaglie di BronzQ~. - 1. Grqi- • 
pi Pietro (S. Pietro ·di Barbozza 
20-1 O-IO 18) ~ 2 . .èoffelli Luigi 
{Piave 15-f.FlffJ8) ~ 3. Arrig·o-
11i Giovanni (Cielo ùi lnnsbruk 
20-2-1918) - 4. H.oi,settini Fran­
CP~co ( M. Ortigara tr,-6-Hl 17) -
ri. Zanga l\forio (S. Pietro Novel­
lu-Piave H}-6-1!) 18 i - 6. Citro­
ni feclerico (Cima Càdì 13-6-18) 
- i. Rncchia Gì11,;(•ppe (Cima Ca-

... Ed altre Medaglie al V. M, 
giacenti presso il 2" Regg. Alpini 

Anche presso il Comando del 2," 
Alpini sono giacenti alcùne me­
daglie al Valor ~vlilitarl' chP 11On i­
.-dalo possibi!P recupilar(· Ne dia­
mo notizia, lieti s~ J.a,,p11cmurosa 
solleriludine dei commil•itnni del-
1· _\.:'L\. ,·arrà a frtr ritro,:1rP i ri­
~i,t'ltì\'ì destinatari. i;,:, 

Medaglie d'Argen,to. ~• I. De 
Roit Pietro ( M. 'rònd.e.x·e.car, 2J-
1 l-Hl16) - 2. Pairo Felioa l:\'l. 
Tond(;'1·ecar :!tl-J f-1916).; 

Medaglie di Bronzo, - I. Mo1·· 
r11 CTiuH•ppe 1 Rocchetfa Romho11 
l!l-6-HH7) - 2. Ferrer6' i',uig·, 
,\1.Pasubio ::?0-0-lUI0) - :i. Car­

lag·nino Bernardo ( M. Cavallo. 
~tol, Nimis :?i-10-1017) - 4. 
Panetta Pietro. 

La vita della nostra. Associazi<1n~ 
Il banchetto dt Milano a Reina ~lll:tti .. <lr. ì\'I,!1·i~ . Q_u:~li "\, -,:~~.~,! 

Il .. 25 aprile all'Albergo Commercio II l,1 _ (i_mn_t_a th Sci ~l:1110 h,._?_. ' .. i soci milanl'si offrirono una colazio- gnati . 1 Sigg.: Al Y.l;Sl dr: 1,,ì: . • 
ne alpina all'ex presidente Rcina, da Slagi~1_.~lb_erto.'· l~e ~e':ch,1_ ì::.' Ì1-
qualche tempo trasferito a Bologna ~ Rn isori eh~ ~o~it~ _1 Sia!;.',., , 
pe. r ragioni p.ro·fr·s-sio .. nali. Al simp&ti- ,1vv., Rcn.ato, G•~!zz,!1?1 _Ales •. :·· .. :·\·+.····•·,. eo banchetto partecipò il Consiglio . L As~emblea 11~ff_c1n_10 __ 1l ,~~'·' 

.ddl'A. N. A. q.~asi. al completo. li J1 u_n mtens_o laHllo .t s1 <:•·'-. ,., 
presidente Robu'Stem, • recentemente ll(1 nnprov_visato e simpall~;. ~ 
colpito da un altro lqtto, si fece rap- mmen!0 dr .f!1r:1 mar~a set,,,,' ·•• 
presentare dal Vice Presidente Col.• ., !1 gii:::no -~ '.I. nuorn Co~,~" -., -:\'l'gri-Cesi che portò a Reina il salu- e_ rnsedrnto p1 o~cdendo. al_l:il!U.•. • .~11111!l' 
to del nuovo Consiglio, espi".iiiii:iiJ.::,,;!i ~10ne delle_ canchc socy.111 eh(•,, -
la graHt11:dine dell'A. N. A. per l'ope- larono. cosi asse~.n~t~ \ r' i,yv: 
ra da cui compiuta come presidenft>. Presld~nde, Rrrn:~• } llt t~,, 

Heina ringraziò col suo stile spie- te, St~gm; _Segre~ario ,1iC.0 f10''.1i:),, . 
latamente alpino; parlò anche Ra- taro!~, . V_lce ~egre a:! 1

\ ..C'r•'• , vizza, ·mentre Ragozzl non fece alcun Conslgile~l, _Bl'r!l, ,!fogn~tt , . P,\t 
discorso; r, tan•la non si può «dcli- Il Cons1gho n_ell u_1sed1ars1 ,h,i 
bare" ma soltanto «libarcn; e questo fern!ata la sua fulucrn ncllà'_/'"• 
egli fece come gli altri. za <.enerale alla quale ha, !li •. 

L'allegra tavolata era anche rap- deferente saluto e propos1h d1 I- ~ . 
.presentativa poichè partecipavano c~10. lavor_o, nella J?lU strct~a c?mtm_:,· 
alla colazione ,anche parecchi presi- eh rntcnh ~on. gli orgam centrah , 
denti di sezioni vicine e lontane con- con le:Sez!om c~n~o.rcl_Ie_. A q~estc venuti a Milano per la seduta del proposito s1_ sono _mi~rnt! 1 lavori per c. D,.. .i ' ... Jf'c ~- - alcune mamf~staz10m ~l ,propag~r;i_d. 

• E i canti'.> s·i: irnche quelli, rli~eì- locale: pre~udw a)n-o~s1)111 radum ·m 
plim1ti e c-ompallJ, ma senza vari:;i- tersc.:z10nal!· Il ~.on_s1~l10 .. ne,lla. su, 

. E' lunga da spiegare, ci accotgia­
mo, ma rapida da fare ed appassio.: 
nante la gara. Quanti mariti· compre~ 
ranno i pacchi di• cartoline in blocco 
per far riuscire la legittima consorte'} 
Quanti.• scapoli .... ecc. 

~, .. il più bello? Ah, e vero!. Una -
autentica scalinata di pani di ghiac­
cio offrirà ai provetti alpinisti la . 
gioia di un'ascensione ed ai poltroni 
la delizi~ di uno speUacolo gustoso. 

Il Tutte{? Per 25 Jirc, ìnentrç le Sia 
gnorine '.,(!" glF Studenti. pofràil~o· 'ac: 
quistarc i,l.,biglietto anche a L. 15 . 

zioni, senza iìitcì'polazioni: ciò che n~a~11festaz10ne 11 ~hsc1plma ~ _s1cur, 
accade invece qna,ndo i banchetti si d1 mterpretare I ammo Ai tul~1 1 Soci 
tengono di sera. • U l 

Il rancio si e hiusà colla serittura n grave otto 
di un telegramma it"cesco Tomase11i della Sezione Alto Gard 
che vol_a sul {<Norge» come giornali- TI 6 maggio è mo;to, O:ef;San~t9ri, 
sta è, s'intende/eome alpino. . <li Arco, il volontario di guerra tren 
t•assemblea •dè]hCSezione tino, Giulio Pernici da .Riya .sul.Cìar 

Bologn.ese D Romagnola da, fratello <li ~ino caquto in , çom battimento sul xlrzl nel ~aggio 1911 
;j ti_co ~iopp~no __ bergam~sèò è ~ià in 
: ;viaggio a p1ed1 per arrivare a piantar 

La festa durerà fino alfe-a ore dùè 
del mattino ed oltr~, Le ~ene sono . 
state fissa.te, con miracòli della Com: 
missione a L. 25. . 

II 16 aprile u, s. si è tenuta l'As- Giulio Pernici era stato tenente m 
scmblea annuale della no.stra Sezio- 7• Alpini .(Battaglione. Feltre). ,ed i 
ne Emiliana-Rom·agnol'a con numero- : tale qualità aveva cmnbattuto • da v, 
so intei;vento di soci che, dopo àver • • .loroso sul. M. ,Nero,,,fn Val d'Aqig 
approvato le relazioni morali e. fin,ana ' sul Cauri.ol e sul. Grappa, cqntra!;nd 

/1 la; 'baracca in· mezzo a noi. Che sor~ 
) pre.sa., a r~pprcsentazione finita, ve-
-· cler l!l gr,inta di chi. avrà ;t~imato fo 

rionette: Ull~ pl)ll,e. gra1:na ·che, tutti 
n;gJ •.·· ··•· -: .. ·•·•· \J)f . 

c':~-1.cl;t,,.u,cti:~•.·.~ItW,! 

Ma .. if:merito _non. è tutto .. nostf<i; 
sappì~fr<che il fortimato · pro1friet,.~, 
rio <t~! l\fajestic è Z11n~11retti, ... un ai: 
pino èhè si è risor1)ato' di esserè tale 
e. eh c· ?fhe11~•; , 

:A, ''.f 8'ì:i'li'td~1·èl. 

• ziarie d_el Consiglio scaduto;. ha prov- l~iriesorabHe male ~~.~ Jo)!q~~)ja',tra1 
vedµto alla nomina del nuovo Consi- r.e anzitempo ne.Ila tomba; :Fe~1todu 
gli() nèlJe.• :gèrsoué)cll!i_Sigg,: _.,{\çina volte, invaHdo di_gu!!rr~, ~fi(stalo ii 
cav. rag. Gluscppe, .. Stagni C11p, San-; sigl1iJo della ;,n1~d:içlia .èli . bròn~<>. : 

fdt."1.f-81 _ ,~l~_l .. , .. i.t··•·.:. .. a· •. ·o· .. r•.7,..P_,~.,.'.at'_.:,f;._:1:_,1: .. l'.!·}".';_f .• _;•,•r•~.· ,Ces:fre,,, •. _Br· .. ·ae.Sr~.·... •• N~:, j\f: .cq11 la ~egugJJte .~,1òt~.:y~~Ì<l,IlC .. .. ,.,. " u . ' .u·.çol)lf½ ' le;.di[!Il1!; S,e.zJg 

,::::i{:f} 
• 



chianti. cii si 
sl~nciay.; - ul. 
l':.S~lto, ~vr _ionella, pe!' pott=r W· 
ver modo di 1 • ttere in salvo !ti urini 
· M. T11s;'fJ.'rev1soL :l5 llùVe111Lre 1!)17,: 

l flUler,ali si sono svolii solenne· 
mente' d~nienica, !l maggio, ad Ar('o 
r ~u?ce.r,~ìva1pente a Riva, con lar­
gh1ss1mo·· con11\11osso concorso di Al­
pini, Legionari, Autorità e Popolo. 

Per la circostanza la nostra Sezio-
11c dell'Alto lìarcla nn•va puhblicalo 
1111 nobile patriottico nwnifpsto di e­
sallazfo1ll' ùel \·aloroso psfinlo, c-lw è 
morto semplice e buono cosi C'olll'l'· 
rii visstìto, vestilo della sua divisa Lii 
Alpino eomp di un sudai·io di gloria. 

La costituzione del Gruppo 
di Campiglione 

~)onìènica, •• 11 aprile, Campiglione 
t PrneroloJ 111 tL1tla festante; si tratta­
va di costituire un Gruppu c.JeJl'A.X .. .\. 
f'rn quei forti campiglwnesi l'lll' ap 
parlen1wru agii Alpini. ..'1.ll uopu eru 
stato inYitalo il Consiglio Diretti vu 
della Sez_ di l;iuerolo .che fu rappre 
sl•ntata alla manifestazione dall'a vv . 
C(•rnttì e dal 'col. Pons 

La·' cerimonia segui ail' Alber•>o IJ;1 
~(olio, qpve i partecipanti consimaro­
no un magnifico " rancio speciale "; 
parlarono applauditissimi l'avv. Ce­
rutti. Prrsidrnte della Sez. <li Pine­
rolo, ec.J ll colonnello SJ<'fano Pons 
spiegando' i fini dell'Assoeiazione es'. 
senzialnlèlllt' patriottici, all'infuori e 
al disopra di ogni 1rnrlito o confessio­
ne religiosa. 

Gli aderenti Juronu subito assai nu­
mérosi!. akmli' • vC>nu!i anche dalla vi­
cina Càvour. Dopo l:i eostituzione uf. 
ficialmente proetamata, tutti insieme, 
preceduti dal gagliardetto di Pinero­
lo. j1erc-ors{ ro le vii' rld paese al cau­
to delle ç,anzoni alpi nt', ovunque fe­
Sleggiatis~i mi. 

li sif Stefano T11vclla è staio nomi 
. nalu f.apu Gruppo. 

... e I' assemblea 
del Gruppo Monte Briasco 

II 25 aprile gli alpini del Gruppo 
" :\I 11nte Hriaseo " si sono adunati in 
ass,:mbl~•a a Rorca Pietra, presente il 

w della Sl·zione Valscsiana, 
Brea. 

,,..,,_· ione presentata <lai Capo-J. • ,_renth10 Tamiotti fu appro­
n11nemPnlL•, e le elezioni ri­
rono nella earica lo stessQ. 
ala ancora una volta la sai-
orale dPI Ciruppo, e eonside­

m'dvimento t'inanziario relali­
" forte cui dà luocro, furono 
ili dei conti i soci 

O 
Gaudenzio 

.ii):.,- !~ci:. ,?iov:rnni Sterna e Luigi 

01 

~gurazione del gagliardetto 
ilc,te) Gruppo di Bognanco 

o ,1lp .JJ:ima adunata primaveri­
U~ ,\~<;::~om• Oswlana, a Calice, 

.,,,'.,/ } ,~1.:~·1Ii;,, nella quale il Capo 
- po lol,a.mona fece gli onori di ca-

·,,:.,e': 1 numerosi inflTVPnuti domeni­
;,;, '.·,l :H al/;!"ile B?gnanco S. L~renzo vi-

, .:f pµagat?. il suo sogno di poter 
,.\• ù"iit\oJm·~ 1J .. vrrdL• • gagliardetto dPl 
•/iUO (rl'UJ!PO alpino. ,. 

Aholiz~oue dclJ'al'qua prometteva 
:V~arcJwth, ma,,sPmb1·ava .però in quef 
g~o~no che ·u. collc-gamento fra gli al­
-P!1~1 :O:,splani ed il Padre Eterno, sta­
b1hlo . a mezzo del Ca~pcllano scar­
p~me Don Cinquanta, avesse cessato 
<li. funzi?n.11re;. e la pioggia torrenzia­
•le rnfath )]bn cessò di cadere se non 
quando; Yerso sera, si mutò' in una 
l?ella. 1!evica!a: Tuttavia questo n(}n . 
unped1 che 11 forte gruppo di soci di 
~o!norlossoJa e di Caddo, ed i magni-

la Jfareia Rl'tl!r; l', mrnt1·r la ht•n<•­
dizione riel '.\Iinistro e.li Diu la c·onsa­
::.rarn'. la fanfJ~ di Ba~ono intona­
' a b1 avamunt& la marc1:.t deoli al 
pini. " 

Te_nne un breve discorso il parro­
co dt S. f..orenzo, al quale seguì il no­
stro Cappellano Don Cinquanta con 
la .s~a parola facile e fraterna che ~u­
:,nto ondate. di commozione in tutti 
1 presrnti; parlò ancora il so~io Dr. 
(itlbert di' Winckes, e da ultimo la 
madrina clri gaglinrrlrlto. 'lignorin:, 
Tondlini. • 

Al bnnehetto c-hr trovò riuniti in 
frater:no con\'ilo fotti gli alpini intl'r­
H·nut1 alla festa, • dal nonno Previn­
doli al boeia Guerrino Alherti, segui­
rono natural1nente i canti alpini in­
tercalati ai s.uoni drllc due muskhe 
di Baceno (" di. S. LorPnzo; al levar 
del!~· mense padarono il primo tom­
Lettiere della ,lll" compagnia alpina 
cav. Rossini di lfaePno, il cav. Del­
l'Oro )Jl"r la Sezione Ossolana, cd il 
S!i.:nor Dari oli Hiovanni per il Gruppo 
d_i Bogna~~o ~- LQrenzo, per ringra­
n:ll'l' tut11 1 conv'enuti. 

I presenti. si.· sono lasciati con un 
arrivl'derci h1 23 m:iggio, per l'inau­

•gurnzione del gagliardetto di Caddo 
P rii Preglia. 

Anchr la bella Valle Anzasca si sve­
glia; a Vanzone si è costituito un nuo­
YO gruppo cieli' AS.A., nl .quale in­
viamo fin d'ora il nostro fraterno 
benvenuto. 

L' assemblea della Sezione u,ure 
Le sera del 24 aprile, ebbe luogo 

.l'Assemblea Ordinaria délla. Sezione 
Ligurl!. Dopo l'approvaziòne- della· re­
lazione morale e l'inanziarw fatta dal 
Presidenet, e dei biland' consunti­
vo e preventivo, si procedettr alla 
votazione sulle modifiche del rego­
lamento sezionale, modifiche rese ne­
cessarie dalle recenti variazioni del­
lo Statuto dell'associaiione. 

Dopo di ciò seguì la nomina dei 
vari ConsigJip1•i che a norma di rego­
lamento erano scaduti,. ma che l'As­
semblea all'mHmimità volle rieleg­
gere. 

li Consiglio Dirl'lti vo- della Sezione 
Ligure, pertanto, rimane così costi­
tuito: Avv. Ettore Erizzo, Presidentl·; 
clotl. .Maso Lanati1 e Giuseppe Tomma­
~l'lli, Vice Presidenti; rag .. Agostino 
:\lacchiavello, rag. Ferdinando De 
:\fagistris, prof. Carlo Bozzo, cav. Ar-
11aldo Cochis, Tito Ugo Rerrando, 
avv. Giorgio Ponsiglioni, avv. Giusep­
pe =--:anni, rag. Luigi Bianchi, Consi­
glieri; avv. Ferrari; rag. Occhio<loro, 
sig. l\Iacchia,·ello, Giunta di Scruti­
nio; doti. Renzo Radice, r.\lg. G. O­
dctti, Revisori. 

Una bella escursione 
della Sezione Friulana 

I soci di questa nostra Se:iione il 
'.! • maggio erfettuarono una bella. e­

, scursione al Monte Pala (m. 1294); 

1. I. Balli -~por Il - iilO[~i 
PARADISO DI TUTTI 

31, Via C. Alberto --MILANO - Tèlefono S0.:626 

-RIPARTO ALPINO 

Sotto la diretta sovraintend6nza di Alpinisti di primo ortline: il. 
più completo assortimento in Italia di oggetti per Alpinismo, 

E11cursionismo, Sports invernali,. Camping. • 
Scelta di tipi tale da rispondere a tutte le esigenze, dalle più 
raffinate alle più modeste - Tipi speciali .. F. R. A. M . ., brevettati 

costruiti espressamente; 

Picozza F. R. A. M. 
Corda F. R. A. M. 
Sacc e f. R.A. M. 
Séara,a f. R. A. M. 

''.\:·: 1 . Stoffa f. R. A.M. 
Chiodo da a,arete F. R. A. M. ' "i •'; 

Cataloghi speciali a richiesta; prenotarsi per l'invio. • S:pied~ionC 
contro assegn9 in tutta Itàlia ed all'Estero nel più hreve .tempo. 

.:~RTICOLI • PER. TUTTI ·• GL~ S~QRTI ; 
'.· f_1,c1 • scarponi. di _Baceno accompagna­l" çlafia !oro, gttima faùfara; si J?Ortas­
::.~~ro a. ~-/!>Of~~Z() i .lJOll 11;anco _ni:p_- . ~Mlll!iJ:lllllmml!l!IJllÌijifil!!Uldìll!LllillÌ!HHillt.llll!ll!!ll ' ' ;,P~re. 1 at!tomob_1Je. drl socio ~fon era; 1•· ·· ' ·· ' ·· '· · · ' · , S~Inpre ,presente, ad.ogni adunafa alc ••• ESCURSION/S71 l , · •. ;, • 

·p1na ossotana, Jlcri rifornim~mt.i ed ; 
:,\.il .. ·se. r_ vi:>:io' .d .. i Stato ... _l\f_à~gio.,re.. . .•. -, .. :. . . ·' r,·' · Il · J .· • I.J ~~TE, - . -vermoui 1 d'.onore, degU pSJli(i 

ff~.u? ... ~ci .vigneti delle. collfoè osso: 
·,/~~P.~h.:?.~!e1:lo i,n .• papçiuti ·• caratteristi/ 
·\;~1{~~$!!;~!,i>R{JJ!l(i;Ji, verde, ... _sèr.vì.<~i 
?~W,'.P,~-~fÌOn~ .. /'ìiU~ .• ·tct'inì:o}li_a/t,~1:ie :si, 
:tY~l~~·tJ>.oc? dopo. 'N~U~}C~ic~à'.'"jl,~r-' 
.. , 1~~~,,1~. 1_l;111~_ov,c, .H~Sl!l'lì'.d et~.Je1111e, 
,·.l ~,yg~.A1!.c!? ~~}r.,.lr.lll{Q!J9;.~~h 

p,1rtili di buon mattino in allegra c•­
miti:a di 24 i;ilanli da S. Daniele, 
raggrnusero la vetta alle -ore IO. Sotto 
una insistente pioggia, che per nulla 
valse. a ?i1;11in~ire lo spirito degli e­
scurs10msh, s1 portarono al Cimite­
ro di guerra di Pradis a deporre il 
fio_re dell~ riconoscenza ai compa­
gm Cadub durante la memorabile re­
si~t~nza al nemi'?o. invasore, quindi 
v1s1tarono IP pos1z10ni dove, neU'in­
fausto ottobre 1917. il lrrreno era sta­
lo conteso palmo :i palmo al baldan­
zoso nemico. 

.SG.A.R p ONC rr..n 
- Silvia del soein Luigi :\lil_esi I dellu St'Z. 

Valsesiana). 
- Tullio del socio And1·r~1 Ruggeri (cif'I 

Gruppo d'Iseo). 
- Giann?-Jllonio e Giocondo del socio Eu­

stachio Stevani (Sez, di \'erona·,. 
- :--elio . e Marcantonio dt"I·· socio Eu:.ènl• 

Ncnz (della Sez. di \'ri-orn11 . 
Renven11fil 

LUIGI CHIODA ROLl, • Cap,,-ucJ"!'ore rnflf>JU.. 

Tip. CauenCZ1Jhl e Plndlt·- Ltnotupta Jlarellf 
Via A. Bordoni, 2 - MIiano. 

I. ·IJNZONI .& c. 
SOCIETÀ 
ANONll'JIA 

CIAPITALR V■IISATO L. à,000.000 

S1d1 C1alr1l1 • IILIID (3) • 11111. 15-112 

SEZIONE VENDITA: 
Via S. Paolo, 11 (angolo Via dell~ Sala) 

Profumerie Nazionali ed Estere 
Liquori - Vini • Generi. allinen­
tari - Articoli per UBO aomes,tico 
Acque min~rali naturali:. :Medi: 
cazione asetti~ed antisettica·.~ 
Articoli di gomma e. cJrliur~ 
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RAV ARINtC.ISTOLDl&C:· 
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VIA ADIGB, J3 

BASTONI PER MONTAGNA. 
BASTONI PER SCIATORI 
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